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Precipita dal Macaion e muore
La tragedia. La vittima è il bolzanino Robert Eccel, 73 anni. Ha perso l’equilibrio durante
la discesa e ha fatto un volo di oltre 50 metri. È deceduto sul colpo > Massimiliano Bona a pagina 19
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MASSIMILIANO BONA

APPIANO/MENDOLA.  Tragedia,  ieri  
verso le 14, poco sotto la vetta del 
Monte Macaion (1866 metri  di  
quota). Robert Eccel, 73enne del-
la nota famiglia bolzanina di com-
mercianti, stava scendendo a val-
le assieme a due amici, quando è 
precipitato per almeno cinquan-
ta metri morendo sul colpo. L’e-
scursionista, in base alle prime 
informazioni raccolte, è scivola-
to lungo il sentiero 7 e all’arrivo 
degli uomini del soccorso alpino, 
trasportati sul posto in elicotte-
ro, ormai non c’era più nulla da 
fare. 

L’allarme alle 14.15.

La cima del Monte Macaion, so-
pra Appiano, é il pilastro setten-
trionale della Costiera della Men-
dola. Si tratta di un’escursione, 
almeno sul versante dell’Oltradi-
ge, ritenuta impegnativa per la 
presenza di  alcuni tratti  ripidi. 
Sotto le pareti rocciose passa l'Al-
ta Via di Appiano. Uno dei trac-
ciati più battuti parte dall’alber-
go Buchwald sopra San Michele 
di Appiano, passa dalla Grande 
Forcella, e conduce infine sulla 
cima piatta della montagna pano-
ramica. C’è un altro sentiero che 
parte dal lago di Tret ma presenta 
pendenze decisamente più mo-
deste. 

In questo caso i tre amici ave-
vano già  completato  l’ascesa  e  
stavano scendendo a valle. Qual-
cosa,  probabilmente,  è  andato  
storto e il 72enne è scivolato, ha 

messo un piede nel vuoto senza 
più riuscire a recuperare. Ai due 
compagni più giovani che erano 
con lui, entrambi increduli, non 
è  rimasto  che  dare  l’allarme e  
chiamare  la  centrale  unica  di  
emergenza.  Sul  posto,  oltre  al  
Brd di Appiano, sono intervenuti 
anche  l’elisoccorso  provinciale  
Pelikan 1 e la compagnia di Mera-
no della Guardia di Finanza che 
ha espletato la parte giudiziaria. 
«Si tratta - spiega Norbert Do-

nat, a capo del Brd di Appiano - 
di un sentiero che presenta diver-
si  passaggi  piuttosto  insidiosi,  
ma non è una ferrata. Non possia-
mo considerarlo un percorso par-
ticolarmente pericoloso ma può 
capitare a chiunque di scivolare o 
inciampare e in discesa, come in 
questo caso, può essere fatale. Il 
73enne bolzanino era in compa-
gnia di due amici più giovani che 
non hanno potuto fare altro che 
chiamare  la  centrale  unica  di  
emergenza per allertare i soccor-
si ma ormai, purtroppo, non c’e-
ra davvero più nulla da fare».

LA TRAGEDIA • POCO SOTTO LA VETTA (1.886 METRI)

Precipita a 73 anni sul Macaion
L’incidente in montagna. Robert Eccel aveva iniziato a scendere dal sentiero numero 7 in compagnia di due amici più giovani
Con ogni probabilità ha perso l’equilibrio e ha fatto un volo di 50 metri. All'arrivo degli uomini del Brd, giunti in elicottero, era già morto

• Robert Eccel, 73 anni, in montagna (Foto Fb)

BOLZANO. Robert Eccel, 73 anni 
compiuti  il  28 marzo scorso, 
era una persona piuttosto nota 
in città. Fa parte della storica 
famiglia di commercianti bol-
zanini del tessile che aveva il 
negozio sotto i Portici. Robert 
era un appassionato di astrolo-
gia e istruttore col metodo Rio 
Abierto, una disciplina basata 
sul  movimento  guidato,  che  

permette di sciogliere le tensio-
ni e ridurre lo stress per stare 
meglio con sé stessi. 

Molti bolzanini sicuramente 
lo ricordano perché diversi an-
ni fa aveva aperto, in piazza Er-
be, la libreria alternativa Pan-
dora. «Sono sempre stato atti-
vo - scrive lo stesso Eccel di sé 
- nel mondo del commercio. 
Più avanti ho imparato a cono-
scere e  apprezzare il  metodo 
Rio Abierto, che è danza ma an-
che  movimento.  Una  strada  
per cercare la nostra autentici-
tà: vitalità, attività fisica, gioia 
e molto altro. Spirito, anima e 

corpo  si  fondono assieme.  Il  
movimento offre nuovi spazi, 
dentro e fuori, ma offre anche 
possibilità, cambiamenti e vi-
sioni. Io stesso mi nuovo in mo-
do spontaneo, intenso e ina-
spettato. E la musica è una par-
te di tutto questo».

Se si scorre il suo profilo Fa-
cebook si nota anche che Ro-
bert Eccel era anche un grande 
appassionato  di  montagna.  
Quasi  sempre,  in  compagnia  
con  alcuni  amici  fidati,  che  
condividevano con lui questa 
passione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• La croce in vetta al monte Macaion, a poco più di 1800 metri di quota (foto outdooractive/Wimmer)

• Un’altra bella immagine di Eccel in quota

Il ritratto

Aprì una libreria alternativa
Gli interessi. 

Appassionato di 
astrologia e istruttore
col metodo «Rio Abierto»

• Robert Eccel (a destra) con un amico durante un’escursione

•Compagni di gita 
sotto shock. Sono stati 
accompagnati a valle
dal soccorso alpino

•I sentieri. Diversi sono 
attrezzati ma ripidi: 
«Più impegnativi di un 
sentiero ordinario»

•Il capo del Brd. «Non ci 
sono ferrate ma se si 
inciampa c’è il rischio
di farsi male»
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BRESSANONE. Sono stati 1.800 i 
volontari  di  49  associazioni  
che hanno lavorato da venerdì 
a ieri all’interno dei 44 stand 
presenti in città per l’Altstadt-
fest, la festa del centro storico 
che ha celebrato quest’anno la 
21ª edizione. I volontari si so-
no impegnati a turni dalla mat-
tina alla sera per garantire la 
riuscita di una festa che man-
cava in città da 4 anni. Più fer-
reo degli anni passati il regola-
mento, che prevedeva tra l’al-
tro il divieto di vendita di bot-

tiglie di birra e di alcol in botti-
glia per evitare di far portare 
in giro recipienti in vetro. 

Ieri, domenica, ultimo gior-
no della festa era anche l’ulti-
mo giorno utile per partecipa-
re al concorso del “Re e della 
Regina dei giochi”, a cui si po-
teva  accedere  nella  maggior  
parte degli stand compilando 
alcune schedine. L’ospite che 
giocava in 6 stand diversi rice-
veva dei bollini per partecipa-
re a un’estrazione, ricevere un 
certificato e diventare così il 
Re o la Regina della festa. 

Ieri  sera  gli  stand  hanno  
chiuso anticipatamente alle 22 
per dar spazio alla tradizionale 
fiaccolata alla conclusione del-
la festa. F.D.V.

L’«Altstadtfest»
ha salutato
con 1800 volontari 

• Lo stand e i volontari del Vespa club Bressanone (foto De Villa)

Bressanone. Chiusa
l’edizione 21
colorata dagli stand
di 49 associazioni

• Uomini e donne del Soccorso alpino Cnsas Bressanone
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Tödlicher Absturz amGantkofel
UNFALL: Robert Eccel (73) beimAbstieg tödlich verunglückt – Bergrettung undRettungshubschrauber konnten nichtsmehr tun

EPPAN (cri). Zu einem tragi-
schen Bergunfall ist es ges-
tern Nachmittag unterhalb
des Gantkofel gekommen.
Der Bozner Robert Eccel be-
fand sich mit 2 Freunden auf
dem Abstieg, als er aus noch
ungeklärten Gründen ab-
stürzte. Die Wiederbele-
bungsmaßnahmen der Retter
blieben vergeblich.

Es war um 14.15 Uhr am Sonn-
tag, als der Alarm einging: Ein
Mann war am Gantkofel abge-
stürzt. Die Retter der Bergret-
tung von Eppan und die Ein-
satzmannschaft des Rettungs-
hubschraubers Pelikan I mach-
ten sich umgehend auf zum ge-
nannten Unfallort, der sich
neben der Gaider Scharte be-
fand.

Unglück geschah an steiler
Stelle bei „Eisenstadt“

Dort hat sich der 73-jährige
Robert Eccel auf einer Bergtour
mit 2 Freunden befunden und
war gerade auf dem Rückweg
auf demNormalwegNummer 7,
bekannt als „Eisenstadt“. Im fel-

sigen, unwegsamen, teilweise
mit Stahlseilen gesicherten Ge-
lände soll der Bozner aus noch
ungeklärten Gründen gestolpert
sein. In der Folge ist er über das
felsige, steile Waldgelände rund
30 bis 50 Meter in die Tiefe ge-
stürzt. Als die Retter zu Robert
Eccel vordrangen, atmete er
noch, hatte aber Verletzungen
am ganzen Körper davongetra-
gen.

Die Folgen des Absturzes wa-
ren so schwer, dass die Retter
und der Notarzt um sein Leben
kämpfen mussten, doch leider
blieben die Wiederbelebungs-
maßnahmen vergeblich. Der
Einsatz im unwegsamen Gelän-
de war nicht einfach und erfor-
derte entsprechend längere Zeit.

Die Helfer bargen den Ver-
storbenen mittels Hubschrau-
ber und Seilwinde und flogen
ihn nach St. Michael, wo die
sterblichen Überreste den Be-
amten des Bergrettungsdienstes
der Finanzpolizei von Meran
und dem Bestattungsdienst
übergeben wurden.

Währenddessen begleiteten

die Helfer des Bergrettungs-
dienstes Eppan die beiden unter
Schock stehendenPersonen, die
mit Robert Eccel unterwegs ge-
wesen waren, zu Tal. Sie wurden
dort auch von der Notfallseel-
sorge betreut.

Robert Eccel galt als ein be-
geisterter Wanderer und Berg-
liebhaber. Der 73-Jährige war in

Bozen vor allem bekannt durch
die ehemalige Buchhandlung
Pandora am Obstmarkt, die er
ins Leben gerufen hatte. Eccels
Leidenschaft galt unter ande-
rem der Astrologie und Rio
Abierto, einer Bewegungs- und
Tanzarbeit, die er auch als Trai-
ner bei Kursen weitergab.

© Alle Rechte vorbehalten

Das Unglück ereignete sich auf dem Weg Nummer 7, wo Robert Eccel im steilen Gelände ausrutschte und in
Folge seiner schweren Verletzungen durch den Sturz verstarb.

Robert Eccel (†) .

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 8 / 49

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 23.888 | Diffusione: 17.641 | Readership: 121.000 

Data: 29/08/2022 | Pagina: 14
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Tragedia, ieri verso le 14, poco 
sotto la vetta del Monte Macaion 
(1866 metri di quota) al confine 
tra la Valle di Non e l’Alto Adige. 
Robert Eccel, 73enne di una nota 
famiglia  bolzanina  di  commer-
cianti, stava scendendo a valle 
assieme a due amici, quando è 
precipitato per almeno cinquan-
ta metri morendo sul colpo. L’e-
scursionista, in base alle prime 
informazioni raccolte, è scivola-
to lungo il sentiero 7 e all’arrivo 
degli uomini del soccorso alpi-
no, trasportati sul posto in elicot-
tero, ormai non c’era più nulla 
da fare.
La cima del Monte Macaion, so-
pra Appiano, é il pilastro setten-
trionale della Costiera della Men-
dola. Si tratta di un’escursione, 
almeno sul versante dell’Oltradi-
ge, ritenuta impegnativa per la 

presenza di alcuni tratti ripidi. 
Sotto  le  pareti  rocciose  passa  
l'Alta  Via  di  Appiano.  Uno  dei  
tracciati più battuti parte dall’al-
bergo Buchwald sopra San Mi-
chele  di  Appiano,  passa  dalla  
Grande Forcella, e conduce infi-
ne sulla cima piatta della monta-
gna panoramica. C’è un altro sen-
tiero che parte dal lago di Tret 
ma  presenta  pendenze  decisa-
mente più modeste. In questo ca-
so i tre amici avevano già com-
pletato l’ascesa e stavano scen-
dendo a valle. Qualcosa, proba-
bilmente,  è  andato  storto  e  il  
72enne è scivolato, ha messo un 
piede nel vuoto senza più riusci-
re a recuperare. Ai due compa-
gni più giovani che erano con lui, 
entrambi increduli, non è rima-
sto che dare l’allarme e chiama-
re la centrale unica di emergen-

za. Sul posto, oltre al Brd di Ap-
piano, sono intervenuti anche l’e-
lisoccorso provinciale Pelikan 1 
e la compagnia di Merano della 
Guardia di Finanza che ha esple-
tato la parte giudiziaria. «Si trat-
ta - spiega Norbert Donat, a capo 
del Brd di Appiano - di un sentie-
ro che presenta diversi passaggi 
piuttosto insidiosi, ma non è una 
ferrata. Non possiamo conside-
rarlo un percorso particolarmen-
te pericoloso ma può capitare a 
chiunque di scivolare o inciam-
pare e in discesa, come in questo 
caso, può essere fatale. Il 73enne 
bolzanino era in compagnia di  
due amici più giovani che non 
hanno potuto fare altro che chia-
mare la centrale unica di emer-
genza per allertare i soccorsi ma 
ormai, purtroppo, non c’era dav-
vero più nulla da fare».

◆MONTAGNA La tragedia sul versante altoatesino della montagna al confine con la Valle di Non

Precipita e muore scendendo dal monte Macaion

La vittim, Robert Eccel

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 9 / 49

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 23.888 | Diffusione: 17.641 | Readership: 121.000 

Data: 29/08/2022 | Pagina: 18
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

ALTO GARDA - Scendi un torren-
te impetuoso per chilometri sen-
za farti niente, sfidando la cor-
rente e la gravità, poi finisce che 
ti fai male tuffandoti nel lago dal-
la Gardesana. È quanto è capita-
to ieri pomeriggio a una turista 
belga di 29 anni che assieme ad 
alcuni amici ha affrontato l’av-
venturosa discesa del torrente 
Ponale fino alla celebre cascata. 
Una bellissima avventura che la 
donna ha deciso di suggellare 
con un bel tuffo dal ponte della 
Gardesana Occidentale proprio 
accanto alla «Casa della Trota». 
Un volo di una quindicina di me-
tri concluso con un impatto più 
violento  del  previsto  sull’ac-
qua. La donna ha guadagnato la 
riva a nuoto e ha poi cercato di 

risalire la scogliera bloccandosi 
a metà per il dolore. A questo 
punto sono stati chiamati i soc-
corsi, con l’intervento di quat-
tro uomini del Soccorso alpino 
di Riva che l’hanno recuperata e 
trasferita  all’ambulanza  che
l’hai poi portata in ospedale ad 
Arco. Una brutta botta ma nien-
te di più, sembrerebbe.
Altro intervento ieri pomeriggio 
attorno alle 16 sulla Ss45bis alle 
porte della Moletta. Qui un auto-
mobilista è stato soccorso do-
po un’uscita di strada autono-
ma a bordo della su Audi station 
wagon. L’uomo sembrava inca-
strato  nell’abitacolo,  ma  ne  è  
poi uscito praticamente illeso. 
Sul posto ambulanza, vigili del 
fuoco di Dro e carabinieri.  D.P.

Dopo il canyoning si fa male per un tuffo

L’incidente di ieri pomeriggio sulla Ss45bis alle porte della Moletta (Salvi)

◆PONALE Escursionista belga 29enne contusa dopo il volo di 15 metri alla Casa della Trota
■

■
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AMARO

Un uomo residente a Tolmez-
zo si è sentito male ieri matti-
na durante la salita al monte 
Amariana, a quota 1.200 me-
tri. I volontari della stazione di 
Forni Avoltri con la gli uomini 
della Guardia di finanza e i vigi-
li del fuoco lo hanno soccorso 
sul sentiero, imbarellandolo e 
portandolo a spalla fino al pun-

to in cui si trovava l’ambulan-
za: a parte qualche contusio-
ne, il tolmezzino non ha ripor-
tato conseguenze importanti.

A dare l’allarme, verso le 9 
di ieri, erano stati i compagni 
di escursione. L’uomo era ca-
duto a terra mentre stava sa-
lendo a causa di  un manca-
mento. Tra i soccorritori della 
stazione di Forni Avoltri c’era 
anche un infermiere, che ha 

prestato le prime cure all’infor-
tunato. Il tolmezzino si è ripre-
so all’arrivo dei soccorritori e, 
d’intesa con la Sores, si è valu-
tato che le sue condizioni non 
erano tali da richiedere l’inter-
vento dell’elicottero, conside-
rata  anche  la  vicinanza  alla  
strada.  Imbarellato,  è  stato  
quindi  portato  a  spalle  per  
un’ora e poi consegnato all’am-
bulanza per una ulteriore valu-

tazione sul posto. Il ferito è sta-
to portato all’ospedale a Tol-
mezzo per accertamenti. 

Un altro intervento in mon-
tagna è stato compiuto dal Soc-
corso alpino A Malborghetto 
Valbruna. La stazione di Cave 
del Predil era stata allertata al-
le 23.30 di sabato per il soccor-
so di due persone che non ave-
vano fatto rientro al Rifugio 
Pellarini. Era stato lo stesso ge-
store a far partire le ricerche av-
visando del mancato rientro di 
una cordata di alpinisti di Lu-
biana (un uomo del  1971 e  
una donna del 1987) i quali 
erano partiti alle 5 dal rifugio 
per scalare la Cima del Vallone 
dalla valle di Riofreddo. Fatte 
le adeguate valutazioni e con-
siderando il maltempo in cor-
so si era deciso di iniziare le ri-
cerche questa mattina. Soccor-
so alpino, Guardia di Finanza 
di Tarvisio, vigili del fuoco e 
protezione civile hanno avvia-
to le ricerche perlustrando an-
che il bivacco invernale del Ri-
fugio Corsi. Proprio lì due alpi-
nisti si erano rifugiati, sorpresi 
dal maltempo. In buone condi-
zioni di salute, hanno poi rag-
giunto da soli il Pellarini. — La discesa in barella del tolmezzino trasportato dai soccorritori

amaro

Ha un malore e cade
gli amici danno l’allarme
Ferito un tolmezzino
Stava salendo al monte Amariana coi compagni di escursione
Nel Tarvisiano due sloveni sono stati sorpresi dal maltempo

SAN DANIELE

Corse da Trieste tutte esauri-
te da settimane per l’iniziati-
va “In viaggio per il Friuli Ve-
nezia Giulia con l’Etr 252 Ar-
lecchino, il treno storico sim-
bolo del boom economico de-
gli anni Sessanta che, restau-
rato e ammodernato, è diven-
tato veicolo per promuovere 
e valorizzare il trasporto fer-
roviario anche in ambito turi-
stico. Il treno è partito ieri al-
le 8.30 da Trieste, è passato 
da Udine ed è arrivato a Ge-
mona dove poi i passeggeri 
hanno raggiunto San Danie-
le con un bus navetta, inclu-
so nel prezzo, per partecipa-
re ad “Aria di Fvg”. L’ammini-
strazione regionale ha fatto 
un importante investimento 
sul treno, sul quale ieri han-
no viaggiato anche con a bor-
do  l’assessore  regionale  ai  

Trasporti,  Graziano  Pizzi-
menti, i sindaci di Trieste, Ro-
berto Dipiazza, e San Danie-
le, Pietro Valent, accolti a Ge-
mona  dal  primo  cittadino,  
Roberto Revelant.

Le tre corse di Arlecchino 
sono  state  volute  per  pro-
muovere e valorizzare il tra-
sporto ferroviario  anche in 
ambito  turistico.  “Arlecchi-
no”, infatti, oltre al valore sto-
rico e tecnico, ha anche due 
comparti panoramici in testa 
e in coda, spazi che consento-
no ai viaggiatori di poter am-
mirare in un modo più sceno-
grafico il territorio via via at-
traversato. Il treno è rimasto 
visitabile durante la sosta a 
Gemona dalle 13 alle 15. Il 
treno, inaugurato nel 1960, 
della famiglia degli Etr 250, 
mezzi lussuosi, paragonabili 
alle Frecce di oggi, è tornato 
a viaggiare dal 2021. —

san daniele

Con il treno Arlecchino
in viaggio da Trieste
Poi in bus ad “Aria di Fvg”

Il treno Arlecchino ieri ha viaggiato da Trieste a Gemona

18 TOLMEZZO - COLLINARE LUNEDÌ 29 AGOSTO 2022
MESSAGGERO DEL LUNEDÌ
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I SOCCORSI

BELLUNO Anche ieri una serie
di interventi hanno dato un
gran lavoro ai volontari del
Soccorsoalpino.

DANTA DI CADORE
In mattinata a Danta di Ca-

dore, attorno alle 11, su richie-
sta dei carabinieri forestali
una squadra del Soccorso al-
pino della Val Comelico è in-
tervenuta in località Piedo, so-
pra l’abitato di Danta di Cado-
re, per un 79enne di Carbone-
ra (Tv) che, messo male un
piede, aveva riportato un pro-
babile trauma alla caviglia.

Avvicinatisi in jeep per poi
proseguire a piedi, i soccorri-
tori hanno raggiunto l’infortu-
nato, gli hanno prestato assi-
stenza per poi trasportarlo
all’appuntamento con l’ambu-
lanza, partita in direzione
dell’ospedale di Pieve di Cado-
re.

A CIBIANA
Nel pomeriggio a Cibiana,

passate le 14 la Centrale del
118, è stata attivata da un
escursionista trevigiano, che
si era infortunato davanti a
Casera Copada Alta, dove si
trovava con la figlia. Una
squadra del Soccorso alpino
di Pieve di Cadore ha raggiun-
to il 45enne di Roncade e, do-
po avergli immobilizzato il
piede per un sospetto trauma
alla caviglia, lo ha caricato in
fuoristrada per poi trasportar-
lo finoall’ospedale diPieve.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Anche ieri diverse
richieste di aiuti
degli escursionisti

Infortuni e cadute sui sentieri
interventi del soccorso alpino
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IL CASO

UDINE È di nuovo polemica tra
vigili del fuoco e soccorso alpi-
no in Friuli Venezia Giulia. Co-
sì come era accaduto nel 2019,
anche stavolta i pompieri tor-
nano all’attacco rispetto alle
competenze e ai ruoli nella ge-
stione degli interventi in mon-
tagna. In una nota diffusa dal
Conapo, il sindacato autono-
mo vigili del fuoco del Fvg, ci-
tando il caso del recupero
dell’escursionista di Pescara,
disperso e poi ritrovato nei
giorni scorsi, il segretario re-
gionale Damjan Nacini e il suo
vice segretario Cristian Busoli-
ni, denunciano il loromancato
coinvolgimento nelle operazio-
ni di intervento di Lusevera e

affermano che si è verificato
«qualcosa che i cittadini di que-
sta regione nonmeritano», au-
gurandosi poi che «chi di dove-
re chiarisca imotivi di un simi-
le gravissimo fatto e che gestio-
ni così manchevoli non debba-
no ripetersi».
Nella serata del 26 agosto

scorso le squadre del soccorso
alpino della stazione di Udine
sono state attivate per la ricer-
ca di un escursionista che non
aveva più comunicato notizie
di sé alla famiglia, intento a
percorrere il sentiero del cam-
mino celeste; l’uomo aveva
mancato l’appuntamento tele-
fonico con la famiglia come di
consuetudine; da lì il figlio resi-
dente a Pescara ha attivato i
soccorsi «ma questa segnala-
zione per intervento di caratte-

re non sanitario - mette il luce
il Conapo - incomprensibil-
mente non èmai giunta alla sa-
la operativa dei vigili del fuoco
di Udine, competenti per terri-
torio che, di fatto, hanno appre-
so le notizie solo il giorno suc-
cessivo a intervento ormai ri-
solto. Nonostante le nostre in-
numerevoli segnalazioni fatte
negli anni a tutti i livelli gerar-
chici, istituzionali e politici -
proseguono i rappresentanti
del sindacato - continuiamoan-
cora a vedere pericolosi e scon-
siderati metodi di gestione
dell’emergenza in Friuli Vene-
zia Giulia, che nulla hanno in
comune con la professionalità
che ci si dovrebbe aspettare
dalle amministrazioni e asso-
ciazioni che concorrono al soc-
corso. Fortunatamente l’inter-

vento si è concluso positiva-
mente, nonostante la persona
abbia subito ferite e policontu-
sioni. Riteniamo tuttavia che
affidarsi alla fortuna nella ge-
stione di un soccorso sia quan-
tomeno pericoloso. Auspichia-
mo un soccorso congiunto tra
vigili del fuoco professionisti e
i volontari, inmodo da garanti-
re il migliore servizio per il cit-
tadino; tuttavia siamo a consta-
tare che, “qualcuno” pensa di
fornire un eccellente servizio
di soccorso escludendo i vigili
del fuoco. Speriamo che le au-
torità competenti vogliano
mettere in atto azioni al fine di
raggiungere l’obiettivo di un
soccorso pubblico in cui venga-
no coinvolte tutte le risorse in
campo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Vigili del fuoco e Soccorso alpino, tensione alle stelle

OPERAZIONI DI SOCCORSO Un intervento degli uomini dei vigili del
fuoco in montagna
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LA TRAGEDIA

CIV IDALE Cividale del Friuli pian-
ge la scomparsa di un suo giova-
ne e promettente studente di ve-
terinaria, Jonathan Bardus, 25
anni. È rimasto vittima di un in-
cidente stradale accaduto saba-
to sera in Umbria, a Selci Lama,
nel comune di San Giustino in
provinciadi Perugia.

LA DINAMICA
Secondo quanto ricostruito,

assieme ad altri amici, era a bor-
do di una Citroen Nemo per an-
dare a cena in Altotevere ma ad
un incrocio, c’è stato il tragico
schianto nel quale lo studente
venticinquenne ha perso la vita.
La sua auto si è scontrata contro
unaFiat ‘Panda‘, condotta daun
ragazzo di Cerbara (frazione di
Città di Castello) che stava tor-
nando verso casa. Bardus stava
viaggiando assieme ad una don-
na e a un bambino di 7 anni; a
seguito della collisione, è stato
sbalzato fuori dall’abitacolo,
morendo poi sul colpo per le
gravissime ferite riportate. Arri-
vati sul posto, i medici e i sanita-
ri del 118 non hanno potuto fare
altro che constatare il decesso.
Gli altri occupanti delmezzo in-
vece sono stati ricoverati, per
tutti ferite lievi così come per il
conducente dell’altra utilitaria.
Tutti e tre sono stati trasferiti
con altrettante ambulanze
all’ospedale di Città di Castello
per essere sottoposti ad accerta-
menti.All’incrocio sonoarrivati
anche i vigili del fuoco e i carabi-
nieri. Tra le ipotesi, ci sarebbe
anche quella di una mancata
precedenza. La notizia è arriva-
ta inFriuli nel cuorenella notte,
quando sono stati avvisati i geni-
tori del ragazzo: Ivano Bardus e
Rita Calderini, i titolari della no-
ta osteria “Al Pellegrino di Car-
raria”, ai piedi della salita di Ca-
stelmonte a Cividale. Distrutti
anche gli altri due figli della cop-
pia. Nel corso della mattinata la
notizia si è diffusa nella cittadi-
na ducale, gettando tutti nella
commozione e nel dolore. Jona-
than era appassionato di anima-
li e a Cividale era conosciuto da
tutti e ben voluto. Dopo aver
conseguito il diploma all’Istitu-

to tecnico agrario “Paolino
d’Aquileia” di Cividale, Bardus
aveva imboccato un percorso
formativo che rispecchiava la
sua passione per gli amici a
quattro zampe, iscrivendosi alla
facoltà di veterinaria. Prima stu-
diando “Allevamento e salute
animale” a Udine, poi trasferen-
dosi all’Università di Perugia
per la specializzazione. Il ragaz-
zoera anchepartecipedella vita
universitaria dopo essersi can-
didato con la lista civica Studen-
tixStudenti per il dipartimento
ed il corso di laurea diMedicina
veterinaria. Gli amici lo ricorda-
no come una persona innamo-
rata della vita, legatissimo ai ge-
nitori e ai suoi adorati fratelli,
che era determinato nel portare
a termine il suo percorso di stu-
di e realizzarsi. «Eri una perso-
na speciale e resterai sempre
nei nostri cuori. Mandi frut»,
scrive Sara su Facebook. «Mi pa-
re impossibile, nelle tue parole
e passioni ho visto le stesse che
hannomossome 20 anni fa. Po-
chi giorni fa abbiamo parlato di
Bracchi italiani e del tuo prossi-
mo tirocinio da noi, oggi siamo
tutti un po’ più poveri», ha po-
stato Gianluca Marchetti della

clinicaveterinaria diGuidonia.

IN QUOTA
Un escursionista di 30 anni,

residente nel tolmezzino, si è
sentito male ieri mattina intor-
no alle 9 durante la salita al
Monte Amariana, in comune di
Amaro, a 1.200metri. A chiama-
re i soccorsi sono stati i suoi
compagni di escursione. È stato
raggiunto lungo il sentiero dai
soccorritori della stazione di
Forni Avoltri, tra i quali c’è un
infermiere, dalla Guardia di Fi-
nanza e dai vigili del fuoco. La
persona è caduta in seguito ad
un mancamento ed ha subito
qualche contusione, ma si è ri-
presa all’arrivo dei tecnici. La
scorsa notte invece era scattato
l’allarme per il mancato rientro
di due escursionisti al rifugio
Pellarini aMalborghetto. Si trat-
tava di una cordata di alpinisti
sloveni - un uomo del 1971 e una
donna del 1987 - i quali erano
partiti alle 5 delmattino di saba-
to dallo stesso rifugio per anda-
re a scalare la Cima del Vallone
dalla valle di Riofreddo. Sorpre-
si dal maltempo, si erano rifu-
giati al bivaccoCorsi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL LUTTO

GEMONA Gemona del Friuli e
l’intera pedemontana in lutto,
così come il mondo delle Pro
loco regionali e dell’associazio-
nismo. Ciro Baldissera, il 67en-
ne che ha perso la vita sabato
sera nell’incidente stradale ac-
caduto adArtegna, lo conosce-
vano tutti. La sua arte di “po-
lentaro” era indiscussa così co-
me costante la sua presenza
durante sagre, feste, eventi e
manifestazioni sul territorio.
Baldissera, ex dipendente

dell’Enel in pensione, stava
viaggiando a bordo del suo
pick-up grigio e verde lungo la
strada statale 13 “Pontebba-
na”. Era assiemeadunamico e
i due stavano rincasando ver-
so Gemona, dove Ciro abitava.
Attorno alle 20, per cause an-
cora in corso di accertamento,
il fuoristrada, un Mitsubishi
l200, all’altezza del territorio
comunale di Artegna, non
molto distante dalla discoteca
“La Grotta”, si è ribaltato, fi-
nendo la sua corsa fuori dalla
carreggiata, con le ruote

all’aria. Baldissera, che era al-
la guida, è morto sul colpo.
Troppogravi le ferite riportate
dopo che la vettura si è capo-
volta, accartocciandosi su se
stessa e intrappolando en-
trambi gli occupanti. Sul po-
sto, allertati dagli altri automo-
bilisti in transito, sono giunti
l’ambulanza del 118, i vigili del
fuoco e i carabinieri. I pompie-
ri hanno estratto dalle lamiere
i due, ementre per il 67enne si
è potuto constatare solo il de-
cesso, per l’amico seduto ac-
canto, R.C., c’è stato il ricovero
all’ospedale Santa Maria della
Misericordia a Udine, dov’è
stato trasportato d’urgenza
per le gravi ferite riportate.
Baldissera lascia la moglie

Lucia, le figlie Federica e Stefa-
nia, oltre agli altri parenti e
tantissimi amici. Generoso, al-
legro, di compagnia, sempre
disponibile. Erano questi i

suoi tratti distintivi, ricordati
da tutti. «La notizia della sua
scomparsa – ha detto il sinda-
co di Gemona, Roberto Reve-
lant – ci ha sconvolto. Faceva

polenta per tutti, per il Giro
d’Italia, in moltissime manife-
stazioni e ancheper aiutare gli
altri, come ad esempio per i
terremotati in Centro Italia.
Era un caro amico, un uomo
presente nella comunità, uno
che nella sua vita ha detto tan-
ti sì e pochi no. Ora lascia un
vuoto incolmabile: lo ricorde-
remo per l’enorme gioia che
trasmetteva sempre»; «una no-
tizia straziante – ha aggiunto
l’assessore regionale alle Fi-
nanze, Barbara Zilli, concitta-
dina di Baldissera – se n’è an-
dato un amico di tantimomen-
ti di lavoro e di gioia per la no-
stra comunità».
Ciro si è prestato come vo-

lontario anche con molte pro
loco del territorio, da Gemona
a Buja, fino ad essere una co-
lonna portante di Sapori Pro
Loco, l’evento di Villa Manin,
durante il quale nell’ultima

edizione aveva preparato la
sua polenta nella giornata
inaugurale, non facendoman-
care la sua presenza. «Un sim-
bolo per la nostra associazio-
ne», lo ricorda il presidente re-
gionale delle Pro Loco, Pezza-
rini. Il pensionato ha parteci-
pato anche in molte occasioni
dedicate alla beneficenza, rac-
cogliendo fondi per aiutare chi
ne aveva bisogno. Ora si stava
preparando per partecipare a
Friuli Doc, in castello, con le
Pro Loco del Friuli Collinare.
Anche l’europarlamentare bu-
jeseElenaLizzi, conunpost su
Facebook, ha dedicato il suo
personale ricordo di Baldisse-
ra: «Sempre presente con il
tuo sorriso, il tuoentusiasmoe
le tue festose polente alle ma-
nifestazioni del nostro territo-
rio. L’incredibile notizia della
tua prematura e improvvisa
morte mi lascia attonita. Vo-
glio ricordarti così, in attesa
delGiro 2022, a Buja,mentre ti
divertivi a commentare la mia
“abilità” con la polenta, rigoro-
samente Rosa per l’occasio-
ne».

©RIPRODUZIONERISERVATA

INTERVENTI IN QUOTA
UN ESCURSIONISTA
SI SENTE MALE
SULL’AMARIANA
RITROVATI DUE SCALATORI
SLOVENI A MALBORGHETTO

Addio a Ciro Baldissera
La sua polenta era lo show
delle Pro loco a Villa Manin

LUTTO Ciro Baldissera, vittima
dello schianto ad Artegna

Schianto in Umbria, muore a 25 anni
`Il giovane si era trasferito a Perugia per specializzarsi
come veterinario. Gli animali erano la sua passione

`Cividale piange la scomparsa dello studente Jonathan Bardus
L’incidente fatale nei pressi di un incrocio: «Amava la vita»

LA TRAGEDIA Il 25enne di Cividale del Friuli, Jonathan Bardus, morto ieri in un incidente
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•• Tragedia nelle acque del
torrente Sesia, nell'omonima
valle piemontese, una delle
mete preferite dagli appassio-
nati di rafting e canyoning.
Un 25enne di Torino è morto
annegato dopo essere rima-
sto incastrato con una gam-
ba sotto una roccia. Stava
scendendo il corso del fiume
con un hydrospeed, la specia-
lità che si pratica appoggiati
a una specie di piccolo bob
galleggiante, manovrato spo-
stando il peso del corpo e aiu-
tandosi con le pinne da sub.
Un'attività che sta riscuoten-
do crescente successo, prati-
cata anche dalle persone
«più esili» alle quali è offerto
un hydrospeed in schiuma. Il
bob manovrato dalla vittima
si è ribaltato nel tratto del Se-
sia in località Scopetta, tra

Scopa e Balmuccia. Il giova-
ne è rimasto con una gamba
bloccata sotto un masso e
non è più riuscito a liberarsi.
Vano il prodigarsi dei soccor-
ritori, Vigili del Fuoco, Soc-
corso Alpino e Speleologico,
Soccorso Alpino della Guar-
dia di finanza, intervenuti do-
po la chiamata del fratello.
Stando ai racconti dei soccor-
ritori, il giovane morto era
impegnato in una discesa
con il bob galleggiante con il
fratello e una guida.  •.

PIEMONTE Il 25enneè rimastobloccato

Rafting nel fiume
Muore annegato
sotto unmasso
LavittimaèungiovanediTorino
L’incidentenel torrenteSesia

SesiaUnadiscesainhydrospeed

TORINO

ESTATE

Controesodo
di
col
Ferie
Traffico
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•• Fino all’ultimo la comu-
nità di Gargnano ha sperato
si trattasse di un falso allar-
me.

Invece i Vigili del fuoco
giunti sabato notte in una
baita in località Valzana so-
pra la frazione di Muslone,
hanno trovato il corpo senza
vita di Claudia Gramatica.
La 64enne hanno stabilito
gli accertamenti è stata colta
da un improvviso malore che
non le ha lasciato scampo.

Al momento della tragedia
era in compagnia del marito.
Non è servita a nulla la chia-
mata al numero delle emer-
genze e il conseguente, tem-
pestivo arrivo dei sanitari del
118 trasportati con l’elisoc-
corso decollato da Sondrio e
dei tecnici della V delegazio-

ne bresciana del soccorso al-
pino - stazione della Valsab-
bia. La baita teatro della tra-
gedianon è raggiungibile dal-
la strada bianca con l’ambu-
lanza. Inutili i tentativi di ria-
nimazione della donna e al
termine i medici non hanno
potuto fare altro che consta-
tare il decesso per arresto car-
diaco. Claudia Gramatica
era residente da qualche me-
se con il marito nel centro
storico di Gargnano. Proprio
nel pomeriggio di sabato la
coppia era stata notata in

paese. Nulla lasciava preve-
dere quello che poi invece è
accaduto in tarda serata. I co-
niugi avevano raggiunto la
baita. Poi il dramma che ha
sconvolto la comunità di Gar-
gnano.

La vittima aveva lavorato in
passato alla Gladys, azienda
specializzata nella confezio-
ne di abiti femminili, mentre
il marito Gianpiero De Fran-
ceschi è noto nel mondo re-
miero delle bisse del Garda
per essere uno dei vogatori

dell’equipaggio della mitica
Villanella che a metà degli
anni ’70 vinse per ben tre vol-
te il Palio della Bandiera del
lago.

Come il marito Gianpiero,
Claudia era un’appassionata
cacciatrice oltre che cercatri-
ce di funghi.

Per questo motivo entram-
bi trascorrevano moltissimi
fine settimana nella loro bai-
ta nell’entroterra di Gargna-
no proprio per coltivare le lo-
ro passioni. •.

GARGNANOLa tragediasabatonotte. La64enneerastatadipendentedellaGladys

Uccisa daunmalore

nella baita diValzana
I tempestivi soccorsi nella zona impervianonsonobastati a salvare
ClaudiaGramatica,moglie di unodei protagonisti del Palio delleBisse

L’eliambulanzaabilitataalvolonotturnodecollatadaSondriononèbastataasalvarela64ennediGargnano

LucianoScarpetta

Lascia il marito
Gianpiero
De Franceschi
vogatoredelmitico
equipaggio
Villanella

Rubano
e
I
si

GARDA
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Piemonte
Muore incastrato
inunmasso
mentre fa rafting

Tragedia nelle acque del tor-
renteSesia, nell’omonima val-
le piemontese, una delle mete
preferite dagli appassionati di
rafting e canyoning. Un 25en-
ne di Torino è morto annega-
to dopo essere rimasto inca-
strato con una gamba sotto
una roccia. Stava scendendo il
corso del fiume con un hydro-
speed, la specialità che siprati-
ca appoggiati a una specie di
piccolo bob galleggiante,
quando si è ribaltato nel tratto
del Sesia in località Scopetta,
tra Scopa e Balmuccia (Vercel-
li). Il giovane è rimasto con
una gamba bloccata sotto un
masso e non è più riuscito a li-
berarsi. Vano il prodigarsi dei
soccorritori, Vigili del Fuoco,
Soccorso alpino e speleologi-
co.
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Perdonanza

•• Tragedia nelle acque del
torrente Sesia, nell'omonima
valle piemontese, una delle
mete preferite dagli appassio-
nati di rafting e canyoning.
Un 25enne di Torino è anne-
gato dopo essere rimasto in-
castrato con una gamba sot-
to una roccia. Stava scenden-
do il fiume con l’hydrospeed,
la specialità che si pratica ap-
poggiati a una specie di picco-
lo bob galleggiante, manovra-
to spostando il peso del cor-
po e aiutandosi con le pinne
da sub. Un'attività che sta ri-

scuotendo crescente succes-
so, praticata anche dalle per-
sone «più esili» alle quali è
offerto un hydrospeed in
schiuma. La vittima è morta
nel tratto del Sesia in località
Scopetta, tra Scopa e Balmuc-
cia. Il giovane è rimasto con
una gamba bloccata sotto un
masso e non è più riuscito a
liberarsi. Vano il prodigarsi
dei soccorritori, Vigili del fuo-
co, Soccorso alpino e Guar-
dia di finanza, intervenuti do-
po la chiamata del fratello.
Stando ai racconti dei soccor-
ritori, il giovane morto era
impegnato in una discesa
con il bob galleggiante con il
fratello e una guida.  •.

PIEMONTE Il 25enneè rimastobloccato

Rafting nel fiume
Muore annegato
sotto unmasso
LavittimaèungiovanediTorino
L’incidentenel torrenteSesia

TORINO

Caselle di Sommacampagna (Verona) 
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ILRITROVOSULMONTEBALDOGliamicidellamontagnasisonodatiappuntamentoallachiesettadedicataalla religiosadomenicanaa2.147sottocimaTelegrafo

SantaRosa, inno alla pace
«Qui si ritrova l’armonia»
DonGelmetti: «Sonotropponumerosi ipotentisordidi fronteagliappellicontro laguerra»
Ricordate le vittimedel covid.Duenuove lapidi: perdonPaiolae l’avvocatoBrentegani

••Un inno alla pace e alla
vita. Dopo due anni e mezzo
di pandemia, di lutti e di lot-
te, di crisi economica, di diffi-
coltà ma anche di forza di rea-
gire, e con la guerra in corso
in Ucraina, c’è un mondo che
si ritrova ancora sul monte
Baldo per rinsaldare il filo
dell’amicizia e della solidarie-
tà. Per pensare, e poi agire,
nei confronti di chi sta peg-
gio. Per ricordare i morti, per
il Covid e per la guerra. È il
mondo degli escursionisti ve-
ronesi, degli amici della mon-
tagna, dei cantori di cori, di
gruppi come Giovane Monta-
gna, Cai, Famiglia alpinisti-
ca. Di giovani e volontari, che
danno voce a questi senti-
menti.

Senza retorica, secondo una
tradizione che guarda sem-
pre avanti, anche quest’anno
la festa di Santa Rosa, alla
chiesetta omonima vicino al
rifugio Barana, a 2.147 metri,
sotto cima Telegrafo, a
2.200, ha centrato l’obietti-
vo. Ricordando monsignor
Luigi Piccoli e don Germano
Paiola, cappellani delle chie-
sette del Baldo e del Carega, e
l’avvocato Luigi Brentegani,
che collaborò per la ristruttu-
razione della chiesa, la più in
alto della diocesi.

«Quassù, nella meraviglia
della natura, incontrando
tanti amici e benefattori, ri-
troviamo l’armonia e respiria-
mo la bellezza del servizio,

della gratuità, dell’umiltà,
della mitezza, anche se tanti
potenti nel mondo sono sor-
di di fronte agli appelli a non
fare al guerra», dice don Fla-
vio Gelmetti, prete mazzia-
no, dal 2001 cappellano della
chiesette alpine del Baldo e
del Carega, appassionato di
bicicletta. Che cita il gesto di
Vingegaard all’ultimo Tour
de France, quando ha rallen-
tato per attendere l’avversa-
rio Pogacar, caduto. E i due
poi si sono stretti la mano.
«E come non ricordare la bor-
raccia di Bartali e Coppi», ri-
corda ancora don Flavio, che
ha presieduto la messa.

Centinaia di appassionati,
anche grazie alla riapertura
della bidonvia-seggiovia Pra-
da-Costabella, si sono dati ap-
puntamento alla festa. Ani-
mata per il quarantatreesi-
mo anno consecutivo dal Cor-
po bandistico Città di Capri-
no, diretto da Roberto Cristi-
ni, e per la seconda volta dal
Coro di Santa Rosa, formato
da rappresentanti di 11 cori
del Triveneto: La Preara, Co-
stabella, La Chiusa, Voci del
Baldo, Montegaleto, Vos de
Mont, Schola Cantorum Pa-
strengo, Voci del Sese, Coro
Scaligero dell’Alpe, Voci Bal-
de e Fiorellin del bosc. Ha di-
retto il veronese Giovanni
Dal Molin.

Tra le autorità presenti il
sindaco di Sant’Ambrogio di
Valpolicella Roberto Zorzi,
volontario di Santa Rosa,
quello di Pastrengo Stefano
Zanoni, e il vicesindaco di
San Zeno di Montagna Pier-

giorgio Schena, presidente
della Funivia Malcesine Mon-
te Baldo che comprende an-
che la Prada-Costabella. Ci
sono anche volontari del Soc-
corso Alpino di Verona, e tan-
ti amici di Santa Rosa tra cui
i giovani studenti animatori
dai salesiani del Don Bosco:
Alessandro, Francesco, Mat-
teo, Giovanni, Sebastiano e
Leonardo.

Nella facciata della chieset-
ta scoperte due nuove lapidi.
Una ricorda don Germano
Paiola, prete della Pia Socie-
tà di Don Mazza - il cui nuo-
vo superiore, don Sandro Co-
razza, ha inviato un messag-
gio alla festa - scomparso nel
2014. Hanno scoperto le tar-
ghe due fratelli Paiola, Erne-
sto e Giancarlo. L’altra nuova
targa ricorda l’avvocato Gigi
Brentegani, morto 40 anni
fa, attivo negli scout cattolici.
Ha scoperto la lapide il figlio
Ugo. Rinnovata anche la tar-
ga di monsignor Luigi Picco-
li, mazziano, morto nel 1978.

Nel loro ricordo, e pensan-
do «tutte le genti, alle vittime
del Covid e della guerra», la
processione finale fino alla
croce di cima Telegrafo, dove
è stata letta una preghiera di
don Paiola, che tra l’altro ri-
corda «l’attenzione alle picco-
le cose e il passo di chi cammi-
na con noi, perché non faccia-
mo più lungo il nostro». Sul-
la cima, guardando il lago di
Garda laggiù, il canto «Signo-
re delle cime», di Bepi De
Marzi, racchiude tutti questi
valori e sentimenti. Antichi,
ma sempre nuovi. •.

Unmigliaio di passeggeri al
giorno, da quando, il 14
agosto, rinnovata, ha ripresoa
funzionaredopo noveanni di
stop. Al rifugioBaranaal
Telegrafo, del Cai di Veronae
gestito daEquipeNatura con
AlessandroTenca, il
presidente della Funivia
MalcesineBaldoPiergiorgio
Schena, - presente alla festa di
SantaRosa - si gode i “grandi
numeri” della
bidonvia-seggiovia
Prada-Costabella, gestita dalla
stessa società di quella di
Malcesine. «Siamo felici», dice
Schena, anchevicesindaco
del Comunedi SanZenodi
Montagna, proprietario
dell’impianto insiemeaquello
gardesanodi Brenzone, «per
aver ridato alla collettività uno
storico impianto di risalita,
integrato secondo le stesse
modalità di quello che fu
apertonel 1969, e quindi
pienamente sostenibile»,

sottolineaSchena. L’impianto
parte daPrada, inComunedi
SanZeno, amillemetri, con la
bidonvia fino alMondini, e da lì
seggiovia fio ai 1.800metri
circa al rifugio Fiori del Baldo,
appenasotto il Chierego. Da lì,
tra l’ora e l’ora emezza di
cammino si arriva al Barana al
Telegrafo, sulla strada bianca
ben rimessaa posto fino al
Chierego. Emancherebbe
solo, per poter essere
percorsabeneanchedai
mezzi di soccorso, il tratto fino
al “passodel Camin”. E.G.

Appuntamentoinvetta

Ilmomentocentraledell’eventoLamessadavantiallachiesettadiSantaRosaèsempreunappuntamentoriccodifascinoesuggestione. Il tradizionaleritrovodegliescursionistisulmonteBaldosiconcludeconlaprocessionefinoacimaTelegrafo,a2.200metriFOTOGIARDINI

IlCorodiSantaRosaDonFlavioGelmettie icantoriallacelebrazione

Noteadaltaquota IlCorpobandisticoCittàdiCaprinoanimalafesta

Lamemoria I fratelliGiancarloedErnestoPaiolaeUgoBrentegani

EnricoGiardini

MONTEBALDO

Prada Costabella, è boom
«Un impianto sostenibile»

PiergiorgioSchena

LABIDONVIA-SEGGIOVIAParla ilpresidente
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omicidio a biella

Ucciso dal ragazzo della sorella
dopo la lite nel bar di famiglia

Andrea Maiolo, 30 anni, colpito con un fendente dal cognato Gregory Gucchio, 22, pasticcere
Il delitto davanti alla giovane forse per difenderla. I due si erano già azzuffati la sera prima

Valle Sesia, incastrato sott’acqua

Annega nel torrente
sotto gli occhi del fratello

mentre fa hydrospeed

San Didero, un’ora di tensione nella notte

Assalto al cantiere Tav
in cento lanciano pietre
contro il futuro cantiere 

Blitz notturno di un centinaio di No Tav al cantiere di San 
Didero, dove è prevista la realizzazione del nuovo auto-
porto visto che il tracciato della Torino-Lione cancella 
quello di Susa. Un gruppo di attivisti mascherati ha attac-
cato il cancello all’altezza dell’autostrada A32 per circa 
un’ora. tagliando parte della recinzione di filo spinato e 
lanciando pietre contro le forze dell’ordine, che hanno ri-
sposto con lacrimogeni e idranti. 

L’azione ha suscitato un coro di condanne da parte di 
vari esponenti politici, da destra a sinistra, che hanno fat-

to  tornare  la  Tav  argomento  di  
campagna elettorale. 

La serata — inserita nel calenda-
rio di appuntamenti del “campeg-
gio studentesco No Tav” che si è 
concluso  ieri  —  era  cominciata  
con una cena al presidio di San Di-
dero. Poi i partecipanti si sono spo-
stati  nell’area  del  cantiere  dove  
hanno iniziato la battitura delle re-
ti. Ed è a quesl punto che la prote-
sta degli antagonisti, vicini al cen-
tro sociale Askatasuna, si è trasfor-
mata in un assalto durato un’ora.

La Digos di Torino è al lavoro 
per esaminare i filmati e identifi-

care gli autori della protesta violenta. 
Il cantiere dell’autoporto era stato teatro di disordini il 

30 luglio scorso, quando erano rimasti feriti una decina 
di poliziotti.
— r. t.

kSotto accusa Gregory Gucchio con la fidanzata, sorella della vittima

Tragedia nelle acque del Sesia, nel vercellese, dove un venticin-
quenne di Torino, Samuele Frola, è morto annegato mentre pra-
ticava hydrospeed lungo il torrente. Il giovane era in compa-
gnia del fratello e di altri ragazzi, tutti al seguito di una guida 
del centro Valsesia Sport che li stava accompagnando per un’u-
scita lungo il corso d’acqua, a tratti impetuoso e per questo mol-
to conosciuto tra gli appassionati di rafting e canyoning.

Il gruppo intorno alle 11 si era calato in acqua con l’hydro-
speed — sorta di “bob” galleggiante che si tiene con le braccia, 
come fosse una grande tavoletta — all’altezza del paese di Sco-

pa, in Valsesia. Dopo circa 600 metri, 
a Scopetta, prima del centro abitato 
di Balmuccia, si è verificato l’inciden-
te. Il giovane, forse in un salto nel fiu-
me, si è scomposto ed è rimasto con 
la  gamba  incastrata  tra  i  massi.  
Nell’incidente ha perso l’hydrospeed 
e il giubbotto di salvataggio non è riu-
scito  a  evitare  che  la  testa  finisse  
sott’acqua: il ragazzo è morto annega-
to. A dare l’allarme sono stati gli stes-
si  compagni  d’avventura,  quando  
hanno visto che non era più attaccato 
al galleggiante. Sul posto sono arriva-
te squadre di vigili del fuoco, soccor-
so alpino e guardia di finanza. I soc-

corritori hanno fatto di tutto per liberare la gamba che si era 
fratturata tra le rocce e per far riemergere il ragazzo, ma ormai 
non c’era più nulla da fare. Sull’episodio la procura di Vercelli 
ha aperto un fascicolo. Le indagini sono affidate ai carabinieri.
— f. cr.

Incidente ieri sera sul lago Maggio-
re. Vigili del fuoco, elisoccorso, am-
bulanze e forze dell’ordine sono in-
tervenuti in seguito a uno scontro 
tra due imbarcazioni avvenuto nel 
tratto di lago tra Lesa, sulla sponda 
novarese e Ranco, su quella varesi-
na.  Nell’impatto,  che ha coinvolto 
un gommone e un motoscafo, alcu-
ne persone sono finite in acqua. Sul 
lungolago  di  Ranco  sono  arrivate  
quattro ambulanze e due automedi-
che; in acqua oltre agli uomini del 
soccorso acquatico dei vigili del fuo-
co  del  distaccamento  di  Ispra,  la  
guardia costiera e le pattuglie dei ca-
rabinieri. Sul posto è stato fatto in-
tervenire anche l’elisoccorso. Sono 
9 le persone coinvolte nell’inciden-
te. Sui due natanti risultavano infat-
ti rispettivamente due persone sul 
gommone (entrambe illese) mentre 
sulla barca si trovavano sette perso-
ne tra cui quattro minorenni, tra cui 
un bimbo di due anni: 5 in tutto i feri-
ti. Ci sarebbe almeno un ferito gra-
ve: per una delle persone coinvolte 
è stato disposto il rientro in ospeda-
le in codice rosso.

di Federica Cravero

Avevano già avuto un diverbio il 
giorno prima. Ed erano finiti alle 
mani. Ieri di nuovo. Ma stavolta 
la lite in famiglia dentro un bar di 
Biella è finita nel sangue, poco do-
po mezzogiorno.

La vittima è Andrea Maiolo, 30 
anni e alcuni problemi mentali  
per cui  era in cura da qualche 
tempo. A ucciderlo con una col-
tellata all’addome è stato Grego-
ry Gucchio, 22 anni, giovane di 
Cossato fidanzato con la sorella: 
subito dopo l’omicidio è stato fer-
mato e portato in questura per es-
sere interrogato. 

Ieri mattina Andrea è entrato 
nella pasticceria caffetteria “Le 
tre A” di via Macallè, di fronte al-
lo stadio Pozzo Lamarmora.  Le  
tre A sono quelle di Andrea, del 
padre  Antonio  e  della  sorella  
Alessia. Il padre e la sorella sono 
rimasti soli a portare avanti il lo-
cale e a gestire i dipendenti dopo 
la morte, alcuni mesi fa, di Lilia-
na, moglie e madre. Tra i dipen-
denti c’è anche Gregory, assunto 
per occuparsi della pasticceria. 

Gli investigatori sono al lavoro 
per raccogliere elementi utili alle 
indagini e per chiarire cosa abbia 
innescato l’omicidio. I dissidi in 
famiglia, da quel che si appren-
de, si erano accentuati negli ulti-
mi tempi e proprio sabato c’era 

stata  una  discussione  violenta.  
Andrea  Maiolo  era  entrato  nel  
bar in preda all’ira ed era nata 
una lite con la sorella degenerata 
in una colluttazione con il cogna-
to. A sedare gli animi erano inter-
venuti gli agenti della polizia mu-
nicipale di Biella,  mentre i due 
protagonisti della lite erano an-
dati  a  farsi  medicare al  pronto 
soccorso. 

Ieri, di nuovo. Il trentenne si è 
presentato  al  locale  in  un  mo-

mento in cui non c’erano clienti, 
ma solo i titolari e i dipendenti. 
Gli animi si sono scaldati imme-
diatamente ed è a quel punto che 
Gregory Gucchio è  intervenuto 
per difendere la fidanzata affer-
rando  un  coltello  dal  bancone  
del bar. Ed è con questo che ha 
colpito il cognato con un solo fen-
dente, mortale. Andrea Maiolo si 
è trascinato per qualche passo in 
strada vicino al dehors, poi si è ac-
casciato a terra. 

I soccorritori del 118 hanno pro-
vato a rianimarlo a lungo, ma il 
giovane è morto poco dopo. Sono 
intervenuti gli agenti delle volan-
ti della polizia, che hanno porta-
to in questura sia il sospettato sia 
i testimoni.

L’inchiesta è coordinata dalla 
pm Paola Francesca Ranieri e dal-
la procuratrice Teresa Angela Ca-
melio. La squadra mobile è al la-
voro e ci sono ancora molti punti 
da chiarire: per questo, nonostan-
te le prime evidenze, non è stato 
subito emesso un provvedimen-
to di fermo a carico del presunto 
omicida. Molti aspetti restano da 
capire sul motivo delle discussio-
ni  che scoppiavano in  famiglia  
ma anche sul ruolo che i vari pa-
renti hanno avuto in quei fran-
genti. Risposte utili per gli inve-
stigatori arriveranno anche dalle 
immagini registrate dal circuito 
interno del locale.

Lago Maggiore

Cinque feriti
nello scontro
tra motoscafo

e gommone

kLa violenza I No Tav

Torino Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kLo sport L’hydrospeed 
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A Murazzano

Motoclisti
strage continua
Muore a 30 anni

contro albero
È Andrea Torre, trentenne di Grin-
zane Cavour, l’ultimo motociclista 
vittima della strage che si è consu-
mata negli ultimi giorni sulle stra-
de del Piemonte. 

Torre viaggiava da solo lungo la 
provinciale 661,  quando verso le  
15,30  all’incrocio  per  Camerana,  
tra Montezemolo e Murazzano, ha 
perso il controllo della sua motoci-
cletta ed è uscito di strada finendo 
contro un albero. Sono stati alcuni 
automobilisti di passaggio ad ac-
corgersi per primi dell’incidente e 
a chiamare i soccorsi. I medici del 
118 hanno tenatato di rianimare il 
giovane centauro, ma non sono riu-
sciti a salvarlo. I carabinieri hanno 
effettuato i rilievi ma da una prima 
ricostruzione non sembra che ci  
siano altri veicoli coinvolti nell’in-
cidente.

Solo il giorno prima un motoci-
clista era deceduto a San Giorio di 
Susa e un altro a Rovasenda, in pro-
vincia di Vercelli. Pochi giorni pri-
ma si erano contate due vittime in 
moto a Govone, nel Cuneese, e a 
Borgomanero, nel Novarese.

Polizia al lavoro 
per capire i motivi 

del dissidio e chiarire 
i ruoli nel delitto 

La vittima soffriva 
di turbe psichiche

kSoccorritori Sul lago Maggiore 
intervenuti anche i vigili del fuoco

pagina 6 Lunedì, 29 agosto 2022
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Samuele e la trappola sul fiume Sesia
muore annegato davanti al fratello
Torinese, aveva 24 anni. Con gli amici festeggiava un addio al celibato con una discesa di hydrospeed

ANDREA ZANELLO
BALMUCCIA (VERCELLI)

Un piede,  o  forse tutta  la  
gamba, incastrata tra i mas-
si del fiume. La corrente che 
tira a valle e che porta sott'ac-
qua e una giornata che dove-
va essere all'insegna del di-
vertimento è finita nel peg-
giore dei modi. È morto an-
negato Samuele  Frola,  25 
anni da compiere tra meno 
di un mese, che da Chivasso 
era  arrivato  in  Valsesia,  
nell'alto Vercellese, dove ie-
ri mattina si è gettato nel fiu-
me Sesia a caccia di adrenali-
na  facendo  hydrospeed.  
Uno degli sport fluviali più 
praticati  nella zona grazie 
ad acque cristalline, scivoli 
naturali, cascate e pozze im-
mersi in una natura selvag-
gia tra la Sesia e i suoi af-
fluenti. Non a caso lungo il 
fiume brulicano centri e as-
sociazioni sportive che orga-
nizzano escursioni ed attivi-
tà sportive in acqua.

Samuele era con il fratel-
lo e altri amici: sembra che 

l'uscita fosse una delle atti-
vità scelte  per  festeggiare 
un  addio  al  celibato.  Ma  
qualcosa è andato storto ie-
ri mattina in località Ponte 
dei Dinelli a Scopetta, tra i 
Comuni di Balmuccia e di 
Scopa. L'hydrospeed consi-
ste nello scendere un corso 
d'acqua aggrappati a un gal-
leggiante, simile a un picco-
lo bob, che ha la duplice fun-
zione di proteggere dagli ur-
ti contro le rocce e offrire 
un punto d'appoggio. Di so-
lito chi si butta in acqua è do-
tato di muta, pinne, casco, 
salvagente e tutta l'attrezza-
tura tecnica necessaria. Sa-
muele però lungo la discesa 
è finito sott'acqua. Forse il 
galleggiante si è ribaltato: 
forse, un piede è rimasto in-
castrato fra le rocce. La cor-
rente ha portato il ragazzo 
sott'acqua e Samuele è an-
negato. Con lui e il fratello 
c'era anche la guida del cen-
tro a cui i ragazzi si erano af-
fidati per l'escursione. La zo-
na dove è avvenuto l'inci-

dente ha una rapida con ri-
sacca di acqua. I compagni 
di discesa e la guida hanno 
provato a  tirare  fuori  Sa-
muele dall'acqua, ma non 
ce l'hanno fatta. Quando è 
stato dato l'allarme sono in-
tervenuti i vigili del fuoco, il 
personale del Soccorso Alpi-
no e Speleologico Piemon-
tese e del Soccorso Alpino 
della Guardia di Finanza di 
Alagna. Samuele Frola è sta-
to portato su una sponda 
del fiume dove sono partite 
le prime operazioni per un 
disperato tentativo di riani-
mazione, andate avanti per 
oltre mezz'ora. Ma tutto si è 
rivelato inutile. Poco dopo, 
è stato portato a terra con 
un verricello anche il perso-
nale medico del 118 arriva-
to in elicottero, ma ormai 
Samuele era morto. 

Ad una prima ispezione 
del corpo, portato all'obito-
rio dell'ospedale di Borgose-
sia e messo a disposizione 
delle autorità, il ragazzo ha 
una gamba fratturata. Del-
le  indagini  per  attribuire  
eventuali responsabilità si  
occupano  i  carabinieri,  
coordinati dalla procura di 
Vercelli. I militari, per cerca-
re di stabilire se la tragedia 
potesse essere evitata, si so-
no occupati di recuperare 
l'attrezzatura tecnica in do-
tazione al ragazzo, hanno 
sentito chi era con lui e so-
no stati nel centro che ha or-
ganizzato l'escursione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi alle 15,30 in cattedrale a Fossano (Cuneo) si celebra-
no i funerali di Alberto Balocco, amministratore delegato 
dell’omonima azienda di dolci, morto venerdì a 56 anni fol-
gorato da un fulmine insieme a un amico mentre stava fa-
cendo una gita in mountain bike sulla strada dell’Assietta, 
in Alta Val Chisone, nel Torinese. Il manager era in vacanza 
con Davide Vigo, 55 anni, nato a Torino ma residente in Lus-
semburgo, e aveva appena festeggiato il compleanno. —

A FOSSANO

Oggi l’addio ad Alberto Balocco

La vittima
Samuele Frola aveva 24 anni

CRONACHE

L'Hydrospeed è un’attività 
sportiva che consiste nel di-
scendere fiumi e torrenti con il 
solo utilizzo di un galleggiante 
e della propria forza.

LUNEDÌ 29 AGOSTO 2022 LASTAMPA 17
PRIMO PIANO
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Farmacie

Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, 
sempre aperta (24 ore su 24); atrio Sta-
zione Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so 
Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) 
dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele II 34 
dalle 9 alle 20.

Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; 
c.so Francia 1bis; c.so Traiano 73; p.zza 
Galimberti 7; via Foligno 69; via Nizza 65; 
via San Remo 37; via Sempione 112.

Di notte: p.zza C. Bozzolo 1; p.zza Mas-
saua 1.

Informazioni: www.federfarmatorino.it.

ANDREA ZANELLO
ANDREA BUCCI

«Amo la moto, 
i motori, i vi-
deogiochi, 
la fotografia 

e la montagna». Si descrive-
va così, con questa breve fra-
se, Samuele Frola, 25 anni 
tra meno di un mese, origi-
nario di  Piacenza ma resi-
dente a Torino. Era appas-
sionato di design e creazioni 
di siti web. «Da sempre sono 
interessato a trovare modi  
per rendere più comoda la 
vita, semplificando e velo-
cizzando il modo con cui in-
teragiamo con ciò che ci cir-
conda». 

Aveva studiato allo Iaad di 
Torino, e prima al liceo scien-
tifico Galileo Ferraris. Con il 
fratello e un gruppo di amici 
ieri mattina aveva raggiunto 
l’alto Vercellese, per parteci-

pare ad una festa, un addio al 
celibato, sperimentando un 
nuovo sport, nato in Francia 
ma in voga in Italia da qual-
che anno. Si è gettato nel fiu-
me Sesia a caccia di adrenali-
na facendo hydrospeed, una 
sorta di discesa tra le rapide 
afferrando una specie di bob 
acquatico che tiene a galla. E 
poi  caschetto,  pinne,  tuta.  
Con un piede, probabilmen-
te, è rimasto incastrato tra i 
massi del fiume, mentre af-
frontava le rapide. La corren-
te lo ha sopraffatto ed è mor-
to annegato.

L’incidente è avvenuto in 
Valsesia, località Ponte dei Di-
nelli a Scopetta, tra i Comuni 
di Balmuccia e di Scopa. Con 
la comitiva c’era anche una 
guida. Tutti hanno cercato di 
liberare Samuele ma non ce 
l'hanno fatta. Sono intervenu-
ti i vigili del fuoco, il persona-
le del Soccorso Alpino e Spe-
leologico  Piemontese  e  del  
Soccorso Alpino della Guar-

dia di Finanza di Alagna. Lun-
go le sponde del fiume è atter-
rato anche un elicottero del 
118. L’equipe medica ha ten-
tato per oltre mezz’ora di ria-
nimarlo. Tutti i soccorsi sono 
stati inutili. 

La procura di Vercelli ha 
aperto un’inchiesta. Le inda-
gini sono affidate ai carabi-
nieri del comando provincia-
le di Vercelli. Gli investigato-
ri hanno interrogato ieri po-
meriggio tutti i partecipanti 
all’escursione, compresi gli 
organizzatori di un’associa-
zione sportiva. In particola-
re la guida che ha accompa-
gnato la comitiva lungo le ra-
pide del Sesia. Al momento, 
sulle dinamiche dell’inciden-
te si possono fare solo delle 
ipotesi. Occorreranno ulte-
riori accertamenti, anche di 
natura tecnica. Per pratica-
re hydrospeed serve un’at-
trezzatura  di  protezione.  
Contro gli urti e per garanti-
re il galleggiamento tra le ra-
pide,  spesso  insidiose.  Sa-

muele lungo la discesa è fini-
to sott’acqua. Forse il galleg-
giante si è ribaltato. L’attrez-
zatura che aveva con sé è sta-
ta sequestrata. Ad un primo 
esame del corpo, trasporta-
to all’obitorio dell’ospedale 
di  Borgosesia  per  ulteriori  
accertamenti  medico-lega-
li, sarebbe emersa una frat-
tura a una gamba.

Samuele amava andare in 
montagna. Sul suo profilo Fa-
cebook, la foto principale è 
dedicata ad una della più bel-
le valli del torinese, sopra Ce-
resole Reale. «Salendo verso 
il colle Nivolet, prima della 
diga del Serrù» ha scritto sot-
to  la  foto,  pubblicata  nel  
2019. Per lui era come una 
«Valle incantata». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO
Rapide del
Sesia dove
è avvenuto
l’incidente 

L’incidente di hydrospeed durante una festa tra amici nel Vercellese
24 anni, aveva studiato web design allo Iaad: amava la montagna

La tragedia di Samuele
muore annegato 
nelle rapide del Sesia

Samuele Frola, 24 anni

LUNEDÌ 29 AGOSTO 2022 LASTAMPA 47
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Tradito dalla sua passione
Muore cercando i funghi
VALLE VIGEZZO Giorgio De Bernardi era di Olgiate Olona

A sinistra e in basso, alcuni momenti del soccorso
in Valle Vigezzo e in alto la zona in cui è avvenuta
la tragedia: da giorni si era sparsa la voce che
nella zona fossero già spuntati i primi funghi

SANTA MARIA MAGGIORE - Tradito
dalla passione per i funghi. È finita in
tragedia la trasferta in Valle Vigezzo
per un 56enne di Olgiate Olona. L’uo-
mo aveva deciso di intraprendere
un’escursione a funghi in compagnia
di un amico. La meta era stata decisa
già prima: la Valle Vigezzo, che in que-
sti ultimi tre giorni ha registrato una
grande buttata di porcini. Le voci, in-
sistenti, che nella Valle dei Pittori i
funghi stavano spuntando, regalando
un buon inizio di stagione, sono inizia-
te ad arrivare da venerdì all’orecchio
degli appassionati fungiatt del Vare-
sotto e dell’alto Milane-
se, che nel fine settima-
na hanno quindi iniziato
a perlustrare i boschi vi-
gezzini. Come ha deciso
di fare Giorgio De Ber-
nardi che con un amico
ha raggiunto ieri Druo-
gno per setacciare i bo-
schi che si spingono in
quota, sulle alture di
Buttogno: una zona che
è notoriamente cono-
sciuta in valle come al-
quanto pericolosa, so-
prattutto se ci si spinge vicino al rio
Cui, proprio dove l’olgiatese ha trova-
to la morte. De Bernardi è precipitato
tra l’alpe Varsasca e “In Braghì”, com-
piendo un volo di un’ottantina di me-
tri. L’incidente è avvenuto poco prima
di mezzogiorno, davanti allo sguardo
attonito dell’amico.
Immediatamente è scattato l’allarme,
lanciato proprio dal compagno di gita
e sono state organizzate le squadre di
ricerca da parte della stazione di Valle
Vigezzo del Soccorso alpino civile e dei
militari del Sagf. I soccorritori si sono
calati nel dirupo insieme al medico del

118 giunto con l’eliambulanza: l’olgia-
tese, anche se gravemente ferito, era
inizialmente cosciente. Le sue condi-
zioni si sono però aggravate nel giro di
pochi minuti ed è sopraggiunta la
morte: troppo gravi i traumi e le ferite
riportate nella terribile scivolata, che
gli è risultata purtroppo fatale.
Se l’è invece cavata “solo” con un gros-
so spavento e la frattura di una cavi-
glia una cercatrice di funghi di 51 anni,
di Busto Arsizio che sempre ieri è ca-
duta nel bosco alla Piana di Vigezzo.
Anche in questa occasione sono inter-
venuti i volontari della stazione di Val-

le Vigezzo del Cnsas.
Quella di ieri, più in ge-
nerale nel Vco, è stata
una domenica di super-
lavoro per i soccorritori
intervenuti anche il Val
Grande per una famiglia
tedesca che si era persa
dopo che si era incam-
minata lungo un sentie-
ro chiuso al transito. È
successo in mattinata
quando padre, madre e il
figlio di nove mesi, con il
loro cane, da Rappezzo

di Rovegro, nel Comune di San Bernar-
dino Verbano, volevano raggiungere
Orfalecchio, passando da Ponte Ca-
sletto: un sentiero che presenta parti-
colari difficoltà di percorrenza ed è at-
tualmente chiuso per un lungo tratto.
La famiglia è stata tratta in salvo dai
Carabinieri Forestali del Parco e dal
Saf del nucleo Speleo Alpino Fluviale
dei vigili del fuoco. Tutti sono stati in-
fine trasportati, sfiniti fisicamente ma
sani e sani, a Cicogna con l’elicottero
Drago proveniente da Malpensa.

Marco De Ambrosis

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il 56enne

è scivolato

per 80 metri

davanti all’amico:

all’inizio era

cosciente, poi

la tragedia
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RANCO (Como)
di Roberto Canali

Una gita in barca sul lago Mag-
giore si è trasformata in un incu-
bo per una famiglia che nel tar-
do pomeriggio di ieri, mentre
navigava in motoscafo di fronte
a Ranco, si è scontrata con un
gommone. Sul motoscafo viag-
giavano sette persone, tre adul-
ti e quattro bambini in tenera
età. Dopo lo scontro molto vio-
lento un bimbo di due anni e il
fratellino di sei sono finiti in ac-
qua, per fortuna soccorsi dagli
adulti che si sono gettati fuori-
bordo per ripescarli. Sul gom-
mone viaggiavano due persone
che invece sono rimaste illese.
Alla fine hanno avuto bisogno
dei soccorritori i cinque dei set-
te occupanti del motoscafo, in
particolare i due bimbi caduti in
acqua che sono stati portati per
accertamenti in ospedale. An-
che se nessuno di loro era in pe-

ricolo di vita, hanno riportato di-
verse escoriazioni e in più la ca-
duta in acqua ha procurato loro
uno choc. Toccherà ai carabinie-
ri di Gallarate ricostruire l’acca-
duto e stabilire quale delle due
imbarcazioni abbia compiuto
una manovra azzardata, da que-

sto punto di vista potrà essere
utile anche l’aiuto dei vigili del
fuoco che hanno recuperato i
due natanti, o almeno quel che
ne restava, entrambi messi a di-
sposizione dell’autorità giudizia-
ria.
Si tratta solo dell’ultimo inci-
dente sui laghi lombardi che, du-
rante la bella stagione, soprat-
tutto nel fine settimana, si tra-
sformano in autostrade dove in
tanti non rispettano le regole.
Nel giugno 2021 sul lago di Gar-
da Umberto Garzarell, 37 anni, e
la fidanzata Greta Nedrotti, 25,
erano stati travolti e uccisi da
un motoscafo condotto da un
tedesco, si è scoperto poi ubria-
co, che si è scontrato con il loro
gozzo alla fonda, senza neppu-
re fermarsi a prestare soccorso.
Pochi giorni dopo sul lago di Co-
mo, sempre nello scontro tra
due motoscafi, aveva perso la vi-
ta Luca Fusi, 22 anni di Guanza-
te.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fungiat varesino precipita in un dirupo in Val Vigezzo e perde la vita

Scontro fra barche, feriti due bambini
Lago Maggiore, davanti a Ranco lo schianto tra un motoscafo e un gommone. Soccorsi anche tre adulti

Sul posto la Guardia costiera e i vigili del fuoco del Soccorso acquatico da Ispra

OLGIATE OLONA (Varese)

Nonostante i soccorsi tempesti-
vi, non ce l’ha fatta un 56enne
di Olgiate Olona morto nel pri-
mo pomeriggio di ieri per le con-
seguenze di una caduta, da alcu-
ne decine di metri, rimediata in
Val Vigezzo – in provincia di Ver-
bano Cusio Ossola – dov’era an-
dato in compagnia di un amico

a raccogliere funghi. I due era-
no partiti all’alba. Mentre batte-
vano i boschi tra Druogno e San-
ta Maria Maggiore, tra l’Alpe Ver-
zasca e l’Alpe in Braghi, il fun-
giatt varesino ha perso l’equili-
brio in prossimità di un dirupo
sospeso sopra il greto del Rio
Cui, in questo periodo ridotto a
una pietraia dalla siccità.
In un istante l’uomo è precipita-
to nel vuoto compiendo un volo
di alcune decine di metri davan-

ti all’amico che non ha potuto fa-
re altro se non allertare i soccor-
si. Al 112 ha spiegato con preci-
sione il punto in cui si trovava di-
cendo di vedere il corpo del
compagno, immobile, più in
basso sulle pietre.
Gli uomini del Soccorso Alpino
civile di Vigezzo, ai quali è stata
passata la chiamata, hanno capi-
to subito che l’incidente era av-
venuto nella frazione di Butto-
gno, zona molto impervia dove

è complicato muoversi con rapi-
dità a piedi. Per questo hanno
chiesto l’aiuto dell’elisoccorso,
che ha portato una squadra in
quota calando con il verricello
alcuni volontari del Soccorso al-
pino civile di Vigezzo e gli uomi-
ni del Sagf. Il varesino era anco-
ra vivo quando l’hanno raggiun-
to, ma in condizioni disperate. È
deceduto sull’elicottero.
 R.C.

Quella del 2022 sarà ricordata
come un’estate tragica sul Lario
dove, in poco più di tre mesi, so-
no già annegate cinque perso-
ne. L’ultimo è un turista ceco di
32 anni che ieri pomeriggio si è
tuffato da un’imbarcazione, a
un centinaio di metri dalla riva
nel Golfo di Venere a Tremezzi-
na, e non è più riemerso. A dare
l’allarme è stata una passante
che stava passeggiando sul lun-
golago e, per caso, ha assistito
alla scena. È stata lei a chiamare
il 112, spiegando che un uomo si
era tuffato da un’imbarcazione
e non era più riemerso. Le ricer-
che sono partite immediatamen-
te, all’inizio con la speranza che
si trattasse di un falso allarme.
Purtroppo nel tardo pomeriggio
è arrivata la conferma, i vigili
del fuoco hanno individuato il
corpo dell’uomo a un’ottantina
di metri di profondità.
Oggi verranno completate le
operazioni di recupero con l’aiu-
to dei sommozzatori. Sul posto
anche i carabinieri della Compa-
gnia di Menaggio, che non ci
hanno messo molto a risalire
all’identità del turista: uno ceco-
slovacco di 32 anni in vacanza
sul lago. L’uomo ieri ha affittato
un’imbarcazione per fare una
breve escursione e una nuotata.
Purtroppo quel tuffo gli è stato
fatale com’era capitato, il 22
agosto, a un 21enne di Pordeno-
ne annegato nel porticciolo di
Torno, anche lui dopo essersi
tuffato nel lago. Non è mai stato
trovato invece il corpo del veli-
sta tedesco disperso in Alto La-
go ormai da un mese.
 R.C.

La nera

A Tremezzina, sul Lario

Trentenne ceco
si tuffa e non riemerge
Due ore di ricerche

LA COLLISIONE

I piccoli di 2 e 6 anni
sono stati sbalzati
di colpo in acqua
In azione anche
pompieri e carabinieri
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Colpito alla schiena
da un coccio di vetro
Grave quindicenne
Rissa tra ragazzi, uno dei rivali impugna una bottiglia rotta

BELGIOIOSO (Pavia)

Due feriti portati in ospedale, mentre
gli altri coinvolti nella rissa si sono dile-
guati facendo perdere le loro tracce
prima che sul posto potessero arriva-
re le forze dell’ordine e i soccorsi. L’al-
larme è stato lanciato poco prima del-
le 21 di sabato dalla piazza principale,

piazza Vittorio Veneto, a Belgioioso,
dalle molte persone presenti ai tavoli-
ni dei bar.
Qui è infatti scoppiata una rissa con
diversi coinvolti, pare due gruppi di
differenti nazionalità, anche se poi la
maggior parte se ne sono andati in
fretta e quando sono arrivati i carabi-
nieri erano rimasti solo gli unici due
che nella scazzottata avevano avuto la
peggio. Le due ambulanze inviate da
Areu, una della Croce Rossa di Pavia e
l’altra della Croce Azzurra di Belgioio-
so, hanno trasportato al San Matteo di

Pavia i due feriti, un 45enne di Filighe-
ra e un 39enne marocchino residente
a Corteolona. Entrambi se la sono ca-
vata con contusioni non gravi, per pro-
gnosi di 10 e 12 giorni.
Accertamenti sono comunque in cor-
so da parte dei militari della locale Sta-
zione, che fa capo alla Compagnia di
Pavia, per chiarire la dinamica dell’ac-
caduto e le eventuali responsabilità,
cercando di identificare anche gli altri
coinvolti nello scontro, che si sono al-
lontanati lasciando sul posto solo i
due feriti.
 S.Z.

SONCINO (Cremona)
di Pier Giorgio Ruggeri

Un ragazzino di 15 anni è in ospedale
ai Civili di Brescia per una ferita alla
schiena riportata la notte scorsa nel
corso di una lite. Un solo colpo ma pe-
ricolosissimo, che ha richiesto l’imme-
diato trasporto in eliambulanza in
ospedale, in piena notte, dell’adole-
scente che è stato ricoverato in Riani-
mazione con una prognosi riservata.
L’aggressione è avvenuta intorno alle
due nei pressi del parcheggio del di-
scopub Fratellini’s, in via Brescia, stra-
da che da Soncino porta a Orzinuovi.
Dopo il ferimento, il ragazzo che ha
sferrato il terribile colpo si è dato alla
fuga ed è tuttora ricercato dalle forze
dell’ordine. Titolari delle indagini so-
no i carabinieri di Crema. Secondo la
prima ricostruzione, sembra che due
gruppi di ragazzi, molti dei quali mino-

renni, si siano scontrati verbalmente
dopo essere stati nel locale. All’uscita
la lite si è ben presto trasformata in ris-
sa e a un certo punto un ragazzo di
uno dei due gruppi ha spaccato una
bottiglia e ha piantato il coccio nella
schiena del 15enne, che gli dava le
spalle: un gesto vigliacco, perché non
ha consentito alcuna difesa al coetan-
neo colpito.
Il giovane si è accasciato al suolo e al-
lora qualcuno ha pensato bene di chia-
mare i soccorsi. In breve sono arrivate
un’automedica e un’ambulanza della
Croce Verde di Soncino. Il ragazzino
ferito è stato visitato dal medico che
ha rilevato il profondo taglio e ha rite-
nuto di far intervenire un’eliambulan-
za. L’elisoccorso si è alzato da Brescia
e in pochi minuti è atterrato sul luogo
del ferimento, ha preso in carico il ra-
gazzino e lo ha trasportato all’ospeda-
le Civile di Brescia, dove i medici l’han-
no ricoverato in Rianimazione, riser-

vandosi la prognosi. Nel frattempo sul
luogo del ferimento sono arrivati i ca-
rabinieri di Soncino, di Camisano e
del Nucleo Radiomobile. I militari han-
no ascoltato alcuni testimoni e nella
giornata di ieri hanno cercato di rin-
tracciare il fuggitivo, per ora senza tro-
varlo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bergamo

«Aiutatemi a ritrovare
lo zaino di mio fratello»

Varese

Chiude lo storico ponte di ferro
Difficile muoversi fino al 19 settembre

Lecco

Vaga per 15 chilometri
Trovato anziano disperso

Scontro italiani-marocchini in mezzo ai tavolini della movida
Due feriti portati in ospedale
mentre gli altri coinvolti
hanno fatto perdere le tracce

La nera

Un adolescente è ricoverato
in Rianimazione con prognosi riservata
Titolari delle indagini sono i carabinieri
che danno la caccia all’aggressore

«Vorrei riavere lo zaino di mio fratello, aiutatemi
a cercarlo, ve ne sarò grato». È l’accorato appello
lanciato sulla pagina Facebook di “Orobie Trek-
king“ da Renzo Pagliani, il fratello di Dino (nella fo-
to), l’alpinista 52enne di Casazza che ha perso la
vita il 21 agosto durante un’arrampicata al Pizzo
Recastello sopra Valbondione. Pagliani è morto
dopo essere precipitato per diversi metri per aver
perso la presa sulla roccia friabile mentre stava
raggiungendo la cresta dei Corni Neri. «Quello zai-
no significa molto per me e per la mia famiglia». Escursionista ottantenne cade nel burrone e perde la vita

La tragedia sul Resegone ai Piani d’Erna. A dare l’allarme un turista. Sul luogo dell’incidente l’elisoccorso

LECCO

Un escursionista di ottantun anni,
Giuseppe Tentori residente nel rione
San Giovanni, ieri è morto sul Resego-
ne, la montagna simbolo di Lecco, me-
ta nei mesi dell’estate di migliaia di
escursionisti. È precipitato in un burro-
ne. Stava percorrendo il sentiero nu-
mero 5 che collega i Piani d’Erna al
Passo del Fo’. Era da solo e nessuno
ha assistito direttamente al volo leta-
le, ma si presume sia caduto nell’uni-
co tratto molto esposto del tragitto,

dove sono state installate pure delle
catene a cui aggrapparsi perché il sen-
tieri incrocia un canalone scosceso, il
canale Comera.
A lanciare l’allarme nel primo pome-
riggio è stato un altro escursionista
che lo aveva incrociato e superato po-
co prima dopo aver scambiato qual-
che battuta durante un breve tratto in-
sieme di cammino: come si usa in
montagna, sebbene non lo conosces-
se, si è fermato ad aspettarlo poco ol-
tre, come se presagisse il peggio; non
vedendolo più arrivare ha allertato i
soccorritori. Purtroppo non si sbaglia-

va. I soccorritori del Soccorso alpino
di Lecco, intervenuti sia via terra, sia
via aria con i sanitari dell’eliambulan-
za che è decollata dall’eliporto di Co-
mo, durante la perlustrazione aera
con l’elisoccorso hanno infatti indivi-
duato il corpo dell’anziano in fondo al
dirupo. I soccorritori hanno recupera-
to la salma e l’hanno trasferita nella se-
de del Soccorso alpino di Lecco al Bio-
ne. Solo mercoledì scorso in Valsassi-
na è morto un fungiatt di 76 anni di Bel-
lano.
 Daniele De Salvo

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un altro istituto scolastico preso di mira dai ladri
di monetine. Questa volta essere depredata è toc-
cato alla scuola primaria di Mortara, in piazza Ita-
lia: senza apparente effrazione, una banda di ladri
si è introdotta nell’edificio facendo scattare il si-
stema d’allarme, ma è ugualmente riuscita a forza-
re il distributore automatico di bevande e snack e
a rubare tutti i soldi e anche varie merendine e bi-
bite. Il furto è stato denunciato ai carabinieri della
locale Stazione, che hanno avviato indagini
sull’accaduto.

Mortara

Ladri di merendine
alla scuola primaria

A partire dalla mezzanotte passata e fino al 19 set-
tembre sarà chiuso per lavori di manutenzione lo
storico ponte di ferro che unisce le due sponde
piemontesi e lombarde del Ticino. Interrotta la cir-
colazione dei veicoli e dei treni, ma anche dei pe-
doni. La circolazione ferroviaria sarà interrotta fi-
no al 18 settembre fra le stazioni di Sesto Calende
e Arona e sostituita da bus, mentre sarà gratuito il
pedaggio nel tratto della A26 fra i caselli di Sesto
e Castelletto. Dal 20 settembre a maggio 2023 il
ponte riaprirà, ma ci sarà il senso unico alternato
per 8 mesi nelle ore serali e notturne.

Per un giorno e una notte ha vagato a piedi sul
lago di Como, senza sapere dove andare. Poi ha
incontrato gli agenti delle Volanti, che hanno
compreso la sua difficoltà e lo hanno aiutato. I po-
liziotti dell’Ufficio prevenzione generale e soccor-
so pubblico hanno incrociato a Lecco un turista
straniero di 82 anni, solo e disorientato. A fatica
ha comunicato il proprio nome e spiegato di esse-
re lì per le vacanza con i familiari, che però non
sapeva dove fossero perché non si ricordava l’ho-
tel dove soggiornava. Consultando il portale de-
gli albergatori, gli agenti hanno rintracciato mo-
glie e figlio dell’anziano, che hanno raccontato di
averlo perso il giorno prima durante una gita insie-
me a Lierna, che dista 15 chilometri da Lecco.

IN BREVE
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Giuseppe Tentori abitava in via Griso con la moglie Marilena. Ogni domenica percorreva il Passo del Fò

Tragedia sul Resegone, muore 81enne
L’uomo era atteso al Baitello gestito dal Cai di Calozio. Prima delle 14 è scattato l’allar me

Giuseppe Ten-
tori, 81 anni è
morto sul Rese-
gone mentre
stava percor-
rendo il sentie-
ro che conduce
al Passo del Fò

LECCO (cmc) Tutte le dome-
niche lo stesso percorso da
tanti tanti anni.

Ma ieri, domenica 28 ago-
sto, per Giuseppe Tentori, 81
anni, quel sentiero numero 5
- che collega i Piani D’Er na
con il Passo del Fò sul Re-
segone - è stato fatale.

Tentori era partito in mat-
tinata dalla sua casa di via
Griso diretto alla sua meta
abituale. Di buon passo, dalla
funivia si era incamminato
lungo il tragitto in solitaria
per raggiungere il Baitello, ge-
stito dal Cai di Calolziocorte,
sopra il Rifugio Alpinisti
Monzesi. A un certo punto
aveva incontrato una donna
che come lui stava compien-
do lo stesso percorso, ma
l’escursionista lo aveva di-
stanziato giungendo per pri-
ma al rifugio. Il drammatico
incidente è avvenuto pochi
metri prima del bivio che in-
terseca il percorso numero 1,
a l l’altezza di un tratto espo-
sto, affrontabile grazie a delle
catene. Un piede in fallo, un
capogiro - impossibile saper-
lo - e  l’81enne è caduto nel

tratto che attraversa il canale
Comera, sotto la località Be-
doletta. Un volo di 300 metri
che non gli ha lasciato scam-
po. A lanciare l’allarme sono
stati proprio gli amici del Cai
che lo attendevano nel Bai-
tello per il pranzo e non lo

hanno visto arrivare.
L’allarme è partito alle

13.50 e gli uomini del Soc-
corso Alpino hanno richiesto
l’intervento dell’e l i c o tte ro
che ha sorvolato l’intera area.
Poco più tardi la chiamata da
parte di un trekker che stava

camminando lungo il sentie-
ro numero 7, che si trova mol-
to più in basso, e ha trovato il
corpo di Giuseppe Tentori,
ormai privo di vita. A recu-
perare l’81enne sono inter-
venuti gli uomini della XIX
Delegazione Lariana del Soc-
corso alpino di cui fa parte da
tanti anni anche Mauro Pian-
ta n i da, genero dello sfortu-
nato escursionista. La salma
d e l l’uomo è stata recuperata
e trasportata nella sede del
Soccorso Alpino al Bione.

Grande appassionato di
montagna, l’81enne era un
trekker esperto e prudente.
«Ogni domenica percorreva
quel sentiero fino alo chalet
del Cai - ha ricordato G iu-
seppe Rocchi del Soccorso
Alpino - dove si fermava a
pranzare e a giocare alle car-
te. Solo l’altra domenica lo
ricordo mentre stava dispu-
tando una partita a scopa con
altri amici e si “ar rabbiava”
per un due giocato male.
Quando mi hanno detto che
non era arrivato al rifugio ho
allertato immediatamente
l’elicottero che si è alzato in

volo di Como per sorvolare il
sentiero 5 e il tratto dove ci
sono le catene. La squadra è
partita subito a cercalo poi la
chiamata di un escursionista
che lo ha rinvenuto sul sen-
tiero 7. Mi dispiace davvero
tanto per quello che è suc-

cesso purtroppo non abbia-
mo potuto salvarlo».

Tentori, oltre al già citato
genero lascia la figlia Laura ,
l’amatissima nipote e la mo-
glie Marilena Riva con la
quale a febbraio aveva festeg-
giato 54 anni di matrimonio.

STORESTORE
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Casargo - L’uomo aveva una baita a Chiaro e martedì scorso era partito per un’escursione. A lanciare l’allarme il figlio che non riusciva a contattarlo

Fungiatt vola in un dirupo e muore
I soccorritori lo hanno cercato tutta la notte con l’ausilio dei cani molecolari. Venerdì scorso i funerali

CASARGO (cmc) Lo hanno
cercato per tutta la notte, ma
alle fine il corpo di Gre gorio
O r i o, 76 anni, è stato ri-
trovato in fondo ad un bur-
ro n e.

L’uomo, residente nella
frazione di Lezzeno di Bel-
lano, si era recato martedì
scorso nella sua baita a Chia-
ro. Poi aveva avvisato il figlio
Mich ele che sarebbe partito
per un’escursione sull’Alp e
Giumello alla ricerca di fun-
ghi.

In serata il figlio lo aveva
chiamato più volte e non
ottenendo risposta si era re-
cato alla baita per verificare
le sue condizioni. Ma allo
chalet c’era solo la moto del
76enne, di lui nessuna trac-
cia. Così, poco prima della
mezzanotte, è partita la ri-
chiesta di soccorso. Sul posto
è arrivato il Sagf (Soccorso
alpino della Guardia di fi-
nanza), che ha coordinato le
squadre della XIX Delega-
zione Lariana del Soccorso
alpino e dei Vigili del fuoco di
L ecco.

Militari e volontari hanno
perlustrato l’intero territorio
con l’ausilio dei cani mo-

lecolari dell’Associazione na-
zionale Carabinieri di Gius-
sano. Sull’Alpe Giumello si è
alzato in volo anche l’eli-
cottero delle Fiamme gialle.
Il corpo dello sfortunato fun-
giatt è stato ritrovato verso le
7 nella zona della Chiesa di

sant ’Ulderico, in Valvarrone,
per lui purtroppo non c’e ra
più nulla da fare. Probabil-
mente il fungiatt ha messo
un piede in fallo ed è volato
per una cinquantina di me-
tr i.

A recuperarlo sono stati gli

uomini del Soccorso Alpino
che lo hanno poi riconse-
gnato al figlio per le ese-
q u i e.

Come dicevamo, Gregorio
Orio - ex ferroviere - abitava a
Lezzeno accanto al cugino
Gabriele Orio (ex consigliere

comunale quando sindaco
era Sandro Cariboni). Nel
2019 aveva perso l’a mat i s -
sima moglie Maria Paola Sa-
lom oni, storica dirigente
scolastica negli Istituti di Co-
lico e Delebio.

L’uomo, molto noto nella
sua Bellano, è descritto da
tutti come una persona cor-
diale ma riservata. Spesso si
recava nella sua baita all’Al-
pe Chiaro per qualche escur-
sione e per cercare funghi,
conosceva il territorio e le
sue montagne.

Il funerali del bellanese si
sono svolti venerdì scorso
alle 15 nel santuario della
Madonna di Lezzeno. Poi il
feretro ha proseguito per il
tempo crematorio come da
sua volontà.

I volontari del Soccorso alpino
all’opera. nel riquadro un’immagine
di Gregorio Orio, 76 anni, morto
sull’Alpe Giumello
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FAGGETO LARIO

Malore ai rifugio
Arriva l’elicottero

 Intervento dell’elicottero di 
soccorso da Milano nel po-
meriggio di ieri  al Rifugio 
Riella, sulle alture di Fagge-
to. Un uomo di 65 anni con   
problemi cardiaci ha avuto 
un malore; da qui  interven-
to dell’elisoccorso da Mila-
no e del Soccorso alpino del 
Triangolo Lariano. L’uomo 
è stato portato in elicottero 
all’ospedale di Lecco in co-
dice giallo. G. CRI.
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 È morto dopo un  volo di trenta metri    
Sul Resegone. L’incidente nel primo pomeriggio di ieri lungo il  sentiero 5, la vittima è un lecchese di 81 anni   
Forse un malore ha provocato la caduta dell’uomo,  grande appassionato di montagna. Abitava a San Giovanni  

Giuseppe Tentori era un appassionato di montagna

Scompare da casa, ritrovata dopo ore
E’ stata ritrovata ieri 

pomeriggio dai tecnici della sta-
zione di Lecco della XIX delega-
zione lariana la donna di 83 anni 
che si era allontanata dalla sua 
abitazione in zona Cereda, nella 
parte alta della città. Non ri-
spondendo al telefono, nel pri-
mo pomeriggio di ieri i parenti si 
sono portati nella sua abitazio-
ne e l’hanno trovata vuota, con il 
letto intatto. Ancora non è dato 
sapere se l’anziana, che a quanto 
pare soffrirebbe di disturbi psi-
chici legati all’età, si sia allonta-

nata dalla sua abitazione il po-
meriggio precedente o se, dopo 
aver dormito e aver rigovernato 
la camera da letto, abbia lasciato 
l’abitazione nella mattinata di 
domenica.

L’allarme è scattato poco do-
po le 14, con le squadre dei tecni-
ci del Soccorso alpino a cercare 
la donna lungo i sentieri che si 
dipanano dalla zona dell’abita-
zione. In campo anche i Vigili del 
fuoco, con le unità cinofile e le 
squadre Saf (nucleo speleo-alpi-
no-fluviale) e Tas (il nucleo di to-

pografia applicata al soccorso). I 
soccorritori si sono concentrati 
in un primo momento nella zo-
na di Montalbano, alle pendici 
del Monte Melma, la più vicina 
all’abitazione della donna. Che 
invece è poi stata rinvenuta do-
po due ore, spaventata ma sana e 
salva, in località Neguggio, e 
quindi sopra Germanedo, a una 
notevole distanza da casa.

Seppur comprensibilmente 
provata dopo le tante ore tra-
scorse all’aperto, l’anziana è sta-
ta rinvenuta in buone condizio-
ni di salute: una volta accompa-
gnata in una zona sicura, è stata 
poi stata trasferita  in codice ver-
de al pronto soccorso. A. Cri.Le ricerche della donna

ANTONELLA CRIPPA

Sono ancora  da capi-
re le cause per le quali ieri, 
qualche minuto prima delle 14, 
un lecchese di 81 anni è stato 
ritrovato morto nella zona del 
canale Comera, sul Resegone. 

La perdita

Sicuramente Giuseppe Ten-
tori, 81 anni, residente nel rio-
ne San Giovanni, ha fatto un 
volo di almeno una trentina di 
metri dal soprastante sentiero 
numero 5, quello che collega i 
Piani d’Erna al Passo Fo’. Ma 
se sia stato un malore oppure 
una perdita di equi-
librio a farlo preci-
pitare non è ancora 
chiaro. E probabil-
mente non lo sarà 
mai, a meno che il 
magistrato di turno 
in Procura non di-
sponga l’autopsia, 
cosa che ieri in se-
rata sembrava 
esclusa.

Non ci sono mol-
ti particolari sul-
l’ennesimo morto sulle nostre 
montagne, l’ultimo risale solo 
a pochi giorni fa sull’Alpe Giu-
mello: Tentori, appassionato 
di montagna, era uscito di casa 
la mattina per un escursione. 
Non vedendolo rientrare era 
scattato l’allarme, con la cen-
trale operativa dell’Agenzia 
regionale per l’emergenza e 
urgenza sanitaria a far conver-
gere sul posto la squadra della 
stazione di Lecco della XIX de-
legazione lariana del Soccorso 
Alpino e l’elicottero che si è 
sollevato in volo dall’ospedale 
Sant’Anna di Como. 

Chiamata a raccolta anche 
la squadra del nucleo Saf (spe-
leo-alpino-fluviale) del co-
mando provinciale dei Vigili 
del fuoco e i carabinieri di Lec-

co. Alla fine, il personale a bor-
do dell’elicottero ha avvistato 
il corpo dello sfortunato 
escursionista, appunto una 
trentina di metri sotto il sen-
tiero numero 5. È stato imbra-
gato il tecnico del Soccorso al-
pino a bordo del velivolo, che è 
stato verricellato fino al punto 
in cui si trovava Tentori. Stan-
do a quanto è stato possibile 
accertare, l’uomo era già mor-
to. È così stata calata dell’eli-
cottero la barella, a cui la salma 
è stata assicurata e portata a 
bordo. Da qui il trasporto al-
l’ospedale Manzoni di Lecco, 

nella camera mor-
tuaria.

Estate

Per quanto riguar-
da le esequie, sarà 
necessario atten-
dere almeno la 
giornata di oggi. 
Tentori lascia la 
moglie Marilena 
Riva e tre figli, Lau-
ra, Mauro e Giada.

Come detto, l’in-
cidente di ieri non è che l’ulti-
mo di un’estate nera per quan-
to riguarda le nostre monta-
gne. Tenere un conto preciso 
degli incidenti, tra quelli mor-
tali o quelli che hanno provo-
cato solo feriti, è difficile, basti 
sapere che solo pochi giorni fa, 
martedì 23 agosto, è stato ri-
trovato senza vita Gregorio 
Orio, 76 anni disperso da mar-
tedì sull’Alpe Giumello: l’uo-
mo era proprietario di un baita 
in località Chiaro, un alpeggio 
nella zona dove è stato rinve-
nuto. Residente a Bellano in 
frazione Lezzeno, in una bifa-
miliare che condivideva con il 
cugino Gabriele, ex consigliere 
comunale, era uscito in cerca 
di funghi. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuseppe Tentori 

aveva 81 anni  
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RANCO (Como)
di Roberto Canali

Una gita in barca sul lago Mag-
giore si è trasformata in un incu-
bo per una famiglia che nel tar-
do pomeriggio di ieri, mentre
navigava in motoscafo di fronte
a Ranco, si è scontrata con un
gommone. Sul motoscafo viag-
giavano sette persone, tre adul-
ti e quattro bambini in tenera
età. Dopo lo scontro molto vio-
lento un bimbo di due anni e il
fratellino di sei sono finiti in ac-
qua, per fortuna soccorsi dagli
adulti che si sono gettati fuori-
bordo per ripescarli. Sul gom-
mone viaggiavano due persone
che invece sono rimaste illese.
Alla fine hanno avuto bisogno
dei soccorritori i cinque dei set-
te occupanti del motoscafo, in
particolare i due bimbi caduti in
acqua che sono stati portati per
accertamenti in ospedale. An-
che se nessuno di loro era in pe-

ricolo di vita, hanno riportato di-
verse escoriazioni e in più la ca-
duta in acqua ha procurato loro
uno choc. Toccherà ai carabinie-
ri di Gallarate ricostruire l’acca-
duto e stabilire quale delle due
imbarcazioni abbia compiuto
una manovra azzardata, da que-

sto punto di vista potrà essere
utile anche l’aiuto dei vigili del
fuoco che hanno recuperato i
due natanti, o almeno quel che
ne restava, entrambi messi a di-
sposizione dell’autorità giudizia-
ria.
Si tratta solo dell’ultimo inci-
dente sui laghi lombardi che, du-
rante la bella stagione, soprat-
tutto nel fine settimana, si tra-
sformano in autostrade dove in
tanti non rispettano le regole.
Nel giugno 2021 sul lago di Gar-
da Umberto Garzarell, 37 anni, e
la fidanzata Greta Nedrotti, 25,
erano stati travolti e uccisi da
un motoscafo condotto da un
tedesco, si è scoperto poi ubria-
co, che si è scontrato con il loro
gozzo alla fonda, senza neppu-
re fermarsi a prestare soccorso.
Pochi giorni dopo sul lago di Co-
mo, sempre nello scontro tra
due motoscafi, aveva perso la vi-
ta Luca Fusi, 22 anni di Guanza-
te.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fungiat varesino precipita in un dirupo in Val Vigezzo e perde la vita

Scontro fra barche, feriti due bambini
Lago Maggiore, davanti a Ranco lo schianto tra un motoscafo e un gommone. Soccorsi anche tre adulti

Sul posto la Guardia costiera e i vigili del fuoco del Soccorso acquatico da Ispra

OLGIATE OLONA (Varese)

Nonostante i soccorsi tempesti-
vi, non ce l’ha fatta un 56enne
di Olgiate Olona morto nel pri-
mo pomeriggio di ieri per le con-
seguenze di una caduta, da alcu-
ne decine di metri, rimediata in
Val Vigezzo – in provincia di Ver-
bano Cusio Ossola – dov’era an-
dato in compagnia di un amico

a raccogliere funghi. I due era-
no partiti all’alba. Mentre batte-
vano i boschi tra Druogno e San-
ta Maria Maggiore, tra l’Alpe Ver-
zasca e l’Alpe in Braghi, il fun-
giatt varesino ha perso l’equili-
brio in prossimità di un dirupo
sospeso sopra il greto del Rio
Cui, in questo periodo ridotto a
una pietraia dalla siccità.
In un istante l’uomo è precipita-
to nel vuoto compiendo un volo
di alcune decine di metri davan-

ti all’amico che non ha potuto fa-
re altro se non allertare i soccor-
si. Al 112 ha spiegato con preci-
sione il punto in cui si trovava di-
cendo di vedere il corpo del
compagno, immobile, più in
basso sulle pietre.
Gli uomini del Soccorso Alpino
civile di Vigezzo, ai quali è stata
passata la chiamata, hanno capi-
to subito che l’incidente era av-
venuto nella frazione di Butto-
gno, zona molto impervia dove

è complicato muoversi con rapi-
dità a piedi. Per questo hanno
chiesto l’aiuto dell’elisoccorso,
che ha portato una squadra in
quota calando con il verricello
alcuni volontari del Soccorso al-
pino civile di Vigezzo e gli uomi-
ni del Sagf. Il varesino era anco-
ra vivo quando l’hanno raggiun-
to, ma in condizioni disperate. È
deceduto sull’elicottero.
 R.C.

Quella del 2022 sarà ricordata
come un’estate tragica sul Lario
dove, in poco più di tre mesi, so-
no già annegate cinque perso-
ne. L’ultimo è un turista ceco di
32 anni che ieri pomeriggio si è
tuffato da un’imbarcazione, a
un centinaio di metri dalla riva
nel Golfo di Venere a Tremezzi-
na, e non è più riemerso. A dare
l’allarme è stata una passante
che stava passeggiando sul lun-
golago e, per caso, ha assistito
alla scena. È stata lei a chiamare
il 112, spiegando che un uomo si
era tuffato da un’imbarcazione
e non era più riemerso. Le ricer-
che sono partite immediatamen-
te, all’inizio con la speranza che
si trattasse di un falso allarme.
Purtroppo nel tardo pomeriggio
è arrivata la conferma, i vigili
del fuoco hanno individuato il
corpo dell’uomo a un’ottantina
di metri di profondità.
Oggi verranno completate le
operazioni di recupero con l’aiu-
to dei sommozzatori. Sul posto
anche i carabinieri della Compa-
gnia di Menaggio, che non ci
hanno messo molto a risalire
all’identità del turista: uno ceco-
slovacco di 32 anni in vacanza
sul lago. L’uomo ieri ha affittato
un’imbarcazione per fare una
breve escursione e una nuotata.
Purtroppo quel tuffo gli è stato
fatale com’era capitato, il 22
agosto, a un 21enne di Pordeno-
ne annegato nel porticciolo di
Torno, anche lui dopo essersi
tuffato nel lago. Non è mai stato
trovato invece il corpo del veli-
sta tedesco disperso in Alto La-
go ormai da un mese.
 R.C.

La nera

A Tremezzina, sul Lario

Trentenne ceco
si tuffa e non riemerge
Due ore di ricerche

LA COLLISIONE

I piccoli di 2 e 6 anni
sono stati sbalzati
di colpo in acqua
In azione anche
pompieri e carabinieri
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Colpito alla schiena
da un coccio di vetro
Grave quindicenne
Rissa tra ragazzi, uno dei rivali impugna una bottiglia rotta

BELGIOIOSO (Pavia)

Due feriti portati in ospedale, mentre
gli altri coinvolti nella rissa si sono dile-
guati facendo perdere le loro tracce
prima che sul posto potessero arriva-
re le forze dell’ordine e i soccorsi. L’al-
larme è stato lanciato poco prima del-
le 21 di sabato dalla piazza principale,

piazza Vittorio Veneto, a Belgioioso,
dalle molte persone presenti ai tavoli-
ni dei bar.
Qui è infatti scoppiata una rissa con
diversi coinvolti, pare due gruppi di
differenti nazionalità, anche se poi la
maggior parte se ne sono andati in
fretta e quando sono arrivati i carabi-
nieri erano rimasti solo gli unici due
che nella scazzottata avevano avuto la
peggio. Le due ambulanze inviate da
Areu, una della Croce Rossa di Pavia e
l’altra della Croce Azzurra di Belgioio-
so, hanno trasportato al San Matteo di

Pavia i due feriti, un 45enne di Filighe-
ra e un 39enne marocchino residente
a Corteolona. Entrambi se la sono ca-
vata con contusioni non gravi, per pro-
gnosi di 10 e 12 giorni.
Accertamenti sono comunque in cor-
so da parte dei militari della locale Sta-
zione, che fa capo alla Compagnia di
Pavia, per chiarire la dinamica dell’ac-
caduto e le eventuali responsabilità,
cercando di identificare anche gli altri
coinvolti nello scontro, che si sono al-
lontanati lasciando sul posto solo i
due feriti.
 S.Z.

SONCINO (Cremona)
di Pier Giorgio Ruggeri

Un ragazzino di 15 anni è in ospedale
ai Civili di Brescia per una ferita alla
schiena riportata la notte scorsa nel
corso di una lite. Un solo colpo ma pe-
ricolosissimo, che ha richiesto l’imme-
diato trasporto in eliambulanza in
ospedale, in piena notte, dell’adole-
scente che è stato ricoverato in Riani-
mazione con una prognosi riservata.
L’aggressione è avvenuta intorno alle
due nei pressi del parcheggio del di-
scopub Fratellini’s, in via Brescia, stra-
da che da Soncino porta a Orzinuovi.
Dopo il ferimento, il ragazzo che ha
sferrato il terribile colpo si è dato alla
fuga ed è tuttora ricercato dalle forze
dell’ordine. Titolari delle indagini so-
no i carabinieri di Crema. Secondo la
prima ricostruzione, sembra che due
gruppi di ragazzi, molti dei quali mino-

renni, si siano scontrati verbalmente
dopo essere stati nel locale. All’uscita
la lite si è ben presto trasformata in ris-
sa e a un certo punto un ragazzo di
uno dei due gruppi ha spaccato una
bottiglia e ha piantato il coccio nella
schiena del 15enne, che gli dava le
spalle: un gesto vigliacco, perché non
ha consentito alcuna difesa al coetan-
neo colpito.
Il giovane si è accasciato al suolo e al-
lora qualcuno ha pensato bene di chia-
mare i soccorsi. In breve sono arrivate
un’automedica e un’ambulanza della
Croce Verde di Soncino. Il ragazzino
ferito è stato visitato dal medico che
ha rilevato il profondo taglio e ha rite-
nuto di far intervenire un’eliambulan-
za. L’elisoccorso si è alzato da Brescia
e in pochi minuti è atterrato sul luogo
del ferimento, ha preso in carico il ra-
gazzino e lo ha trasportato all’ospeda-
le Civile di Brescia, dove i medici l’han-
no ricoverato in Rianimazione, riser-

vandosi la prognosi. Nel frattempo sul
luogo del ferimento sono arrivati i ca-
rabinieri di Soncino, di Camisano e
del Nucleo Radiomobile. I militari han-
no ascoltato alcuni testimoni e nella
giornata di ieri hanno cercato di rin-
tracciare il fuggitivo, per ora senza tro-
varlo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bergamo

«Aiutatemi a ritrovare
lo zaino di mio fratello»

Varese

Chiude lo storico ponte di ferro
Difficile muoversi fino al 19 settembre

Lecco

Vaga per 15 chilometri
Trovato anziano disperso

Scontro italiani-marocchini in mezzo ai tavolini della movida
Due feriti portati in ospedale
mentre gli altri coinvolti
hanno fatto perdere le tracce

La nera

Un adolescente è ricoverato
in Rianimazione con prognosi riservata
Titolari delle indagini sono i carabinieri
che danno la caccia all’aggressore

«Vorrei riavere lo zaino di mio fratello, aiutatemi
a cercarlo, ve ne sarò grato». È l’accorato appello
lanciato sulla pagina Facebook di “Orobie Trek-
king“ da Renzo Pagliani, il fratello di Dino (nella fo-
to), l’alpinista 52enne di Casazza che ha perso la
vita il 21 agosto durante un’arrampicata al Pizzo
Recastello sopra Valbondione. Pagliani è morto
dopo essere precipitato per diversi metri per aver
perso la presa sulla roccia friabile mentre stava
raggiungendo la cresta dei Corni Neri. «Quello zai-
no significa molto per me e per la mia famiglia». Escursionista ottantenne cade nel burrone e perde la vita

La tragedia sul Resegone ai Piani d’Erna. A dare l’allarme un turista. Sul luogo dell’incidente l’elisoccorso

LECCO

Un escursionista di ottantun anni,
Giuseppe Tentori residente nel rione
San Giovanni, ieri è morto sul Resego-
ne, la montagna simbolo di Lecco, me-
ta nei mesi dell’estate di migliaia di
escursionisti. È precipitato in un burro-
ne. Stava percorrendo il sentiero nu-
mero 5 che collega i Piani d’Erna al
Passo del Fo’. Era da solo e nessuno
ha assistito direttamente al volo leta-
le, ma si presume sia caduto nell’uni-
co tratto molto esposto del tragitto,

dove sono state installate pure delle
catene a cui aggrapparsi perché il sen-
tieri incrocia un canalone scosceso, il
canale Comera.
A lanciare l’allarme nel primo pome-
riggio è stato un altro escursionista
che lo aveva incrociato e superato po-
co prima dopo aver scambiato qual-
che battuta durante un breve tratto in-
sieme di cammino: come si usa in
montagna, sebbene non lo conosces-
se, si è fermato ad aspettarlo poco ol-
tre, come se presagisse il peggio; non
vedendolo più arrivare ha allertato i
soccorritori. Purtroppo non si sbaglia-

va. I soccorritori del Soccorso alpino
di Lecco, intervenuti sia via terra, sia
via aria con i sanitari dell’eliambulan-
za che è decollata dall’eliporto di Co-
mo, durante la perlustrazione aera
con l’elisoccorso hanno infatti indivi-
duato il corpo dell’anziano in fondo al
dirupo. I soccorritori hanno recupera-
to la salma e l’hanno trasferita nella se-
de del Soccorso alpino di Lecco al Bio-
ne. Solo mercoledì scorso in Valsassi-
na è morto un fungiatt di 76 anni di Bel-
lano.
 Daniele De Salvo

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un altro istituto scolastico preso di mira dai ladri
di monetine. Questa volta essere depredata è toc-
cato alla scuola primaria di Mortara, in piazza Ita-
lia: senza apparente effrazione, una banda di ladri
si è introdotta nell’edificio facendo scattare il si-
stema d’allarme, ma è ugualmente riuscita a forza-
re il distributore automatico di bevande e snack e
a rubare tutti i soldi e anche varie merendine e bi-
bite. Il furto è stato denunciato ai carabinieri della
locale Stazione, che hanno avviato indagini
sull’accaduto.

Mortara

Ladri di merendine
alla scuola primaria

A partire dalla mezzanotte passata e fino al 19 set-
tembre sarà chiuso per lavori di manutenzione lo
storico ponte di ferro che unisce le due sponde
piemontesi e lombarde del Ticino. Interrotta la cir-
colazione dei veicoli e dei treni, ma anche dei pe-
doni. La circolazione ferroviaria sarà interrotta fi-
no al 18 settembre fra le stazioni di Sesto Calende
e Arona e sostituita da bus, mentre sarà gratuito il
pedaggio nel tratto della A26 fra i caselli di Sesto
e Castelletto. Dal 20 settembre a maggio 2023 il
ponte riaprirà, ma ci sarà il senso unico alternato
per 8 mesi nelle ore serali e notturne.

Per un giorno e una notte ha vagato a piedi sul
lago di Como, senza sapere dove andare. Poi ha
incontrato gli agenti delle Volanti, che hanno
compreso la sua difficoltà e lo hanno aiutato. I po-
liziotti dell’Ufficio prevenzione generale e soccor-
so pubblico hanno incrociato a Lecco un turista
straniero di 82 anni, solo e disorientato. A fatica
ha comunicato il proprio nome e spiegato di esse-
re lì per le vacanza con i familiari, che però non
sapeva dove fossero perché non si ricordava l’ho-
tel dove soggiornava. Consultando il portale de-
gli albergatori, gli agenti hanno rintracciato mo-
glie e figlio dell’anziano, che hanno raccontato di
averlo perso il giorno prima durante una gita insie-
me a Lierna, che dista 15 chilometri da Lecco.

IN BREVE
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La tragedia

di Floriana Rullo

Annega nel fiume
mentre fa hydrospeed
insieme con il fratello
SamueleFrola,25anni,èrimastobloccatodaunmasso

S
tava scendendo il cor-
so del fiume Sesia, che
nasce sul Monte Rosa
e attraversa i paesi del-
la Valsesia fino ad arri-

vare in pianura, con un hydro-
speed, la specialità che si pra-
tica appoggiati a una specie di
piccolo bob galleggiante, ma-
novrato spostando il peso del
corpo e aiutandosi con le pin-
ne da sub. Ma arrivato all’al-
tezza di Scopetta, tra Scopa e
Balmuccia, in provincia di
Vercelli, si è ribaltato in acqua
non riuscendo più a risalire.
Samuele Frola, 25 anni, di To-
rino è morto così, annegato
sotto gli occhi impotenti del
fratello che era a pochi metri
di distanza da lui e non ha po-
tuto far nulla per salvarlo. In-
sieme ieri mattina erano arri-
vati a Balmuccia con l’intento
di poter provare l’ hydrospe-
ed, la specialità che si pratica
appoggiati ad un piccolo bob
galleggiante, manovrato spo-
stando il peso del corpo e aiu-
tandosi con le pinne da sub.
Erano appena partiti insie-

me con una guida della scuola
di rafting della zona, e stava-
no percorrendo il fiume Sesia
quando, probabilmente a
causa di un masso, Samuele
ha perso il controllo del suo
bob cadendo in acqua. Un vo-
lo come era già capitato altre
volte. Ma nel tentativo di risa-
lire quell’acqua che fino a po-
co prima aveva tentato di do-
minare è rimasto però impi-
gliato con una gamba sotto un
masso e non è più riuscito a li-

berarsi e salire in superficie. È
stato il fratello che, dopo aver
visto l’incidente e capito che il
fratello non sarebbe più ritor-
nato in superficie, ha dato l’al-
larme chiamando i soccorsi.
Prima ha anche tentato di sal-
vare il fratello. Tentativi vani.
Stando ai racconti dei soc-

corritori, il giovane, in un sal-
to del fiume, ha perso l’hydro-
speed ed è finito in acqua, im-

pigliandosi. All’arrivo delle
squadre di soccorso aveva già
perso i sensi. I soccorritori
hanno fatto di tutto per libe-
rargli l’arto, che nel frattempo
si era anche fratturato. Ma
quando il 25enne è riemerso
non c’è stato più nulla da fare.
Il suo cuore aveva già smesso
di battere e nemmeno i tenta-
tivi di rianimarlo, durati quasi
un’ora, sono serviti.

Ad indagare sul caso la Pro-
cura di Vercelli che ha aperto
un fascicolo e incaricato i ca-
rabinieri di approfondire
quanto è accaduto e le even-
tuali responsabilità.
Una tragedia, quella avve-

nuta ieri mattina, che ha scos-
so l’intera la Valsesia, nell’ulti-
ma domenica di agosto fre-
quentata da molti appassio-
nati degli sport fluviali.
L’Unione Montana dei Co-

muni della Valsesia ha diffuso
un messaggio di cordoglio:
«siamo vicini alla famiglia del
ragazzo. Un incidente fatale al
quale nonostante l’immedia-
to intervento dei soccorsi non
è stato possibile porre rime-
dio».
Samuele Frola aveva 25 an-

ni, viveva a Torino con la sua
famiglia. Appassionato di fo-
tografia, dimotori e dimonta-
gna aveva sempre unito que-
ste passioni frequentando le
vallate piemontesi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tentativo di soccorrerlo Un elicottero del 118 è atterrato sul luogo dell’incidente ma per il 25enne di Torino non c’era più niente da fare
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L’incidentementre fahydrospeed
Anneganel fiumedavanti al fratello
Vercelli, il 25enne è rimasto incastrato sotto una roccia. Erano nel Sesia con una guida

Sassari

«AddioMartina»
Caduta da cavallo,
muore a 17 anni
In sella

Martina Berluti,

17 anni, ritratta

in sella a un

cavallo durante

un

allenamento: la

TORINO «Aiutatemi. Mio fratel-
lo è finito in acqua e ha la
gamba bloccata sotto un sas-
so. Non riesce a risalire». La
chiamata ieri alla centrale del
112 è arrivata alle 11 del matti-
no. Ma per Samuele Frola, na-
to a Piacenza 25 anni fama re-
sidente a Torino, ormai non
c’era più nulla da fare. È mor-
to annegato sotto gli occhi
impotenti del fratello Simo-
ne, con cui aveva deciso di
partire dal capoluogo pie-
montese per raggiungere la
Valsesia e provare insieme
l’emozione dell’hydrospeed,
uno degli sport fluviali più in
voga nella valle del Vercellese.
Una volta iniziata la discesa,

Samuele è rimasto impigliato
in un masso con una gamba
dopo essersi ribaltato in una
rapida con risacca di acqua.
Da lì non è più riuscito a risali-
re in superficie.
I due fratelli erano arrivati

alla scuola di rafting «Valse-
sia Sport» ieri mattina pre-
sto. Avevano appuntamento
con una guida che li doveva
accompagnare lungo il corso
del fiume Sesia, che nasce sul
Monte Rosa e attraversa i pa-
esi della Valsesia fino ad arri-
vare in pianura. Avevano scel-
to di fare quell’esperienza
con l’hydrospeed, la speciali-
tà che si pratica appoggiati a
una specie di piccolo bob gal-
leggiante, con la duplice fun-
zione di proteggere l’atleta
dagli urti contro le rocce e of-
frire un punto d’appoggio.
Un mezzo che viene mano-
vrato spostando il peso del
corpo e aiutandosi con le
pinne. Ma arrivato all’altezza
di Scopetta, in provincia di
Vercelli, in località Ponte dei
Dinelli, il bob di Samuele ha
perso la linea dell’acqua e si è
ribaltato. Una scena a cui il
fratello ha assistito impoten-
te. Si trovava a pochi metri di
distanza da lui così, non ve-
dendolo risalire, si è subito
buttato in acqua nel tentativo

disperato di riportarlo a gal-
la. Stessa cosa che hanno ten-
tato di fare la guida e gli altri
compagni di gruppo che sta-
vano affrontando la sessione
di discesa.
La gamba del 25enne era

incastrata sotto un masso e
non si riusciva a liberarla in

nessun modo. Al fratello non
è rimasto altro da fare che da-
re l’allarme. Un grido di aiuto
disperato lanciato mentre ve-
deva Samuele perdere i sensi
sotto il pelo dell’acqua.
Nemmeno le squadre del

118, del Soccorso alpino e dei
vigili del fuoco, arrivate in

fretta, sono riusciti a salvargli
la vita. Nel tentativo di riusci-
re a riportarlo a galla e per
tentare di liberagli la gamba
l’arto si è anche fratturato.
Ma, quando dopo dieci minu-
ti il 25enne è finalmente rie-
merso, il cuore non batteva
più. Per quasi un’ora i soccor-

ritori hanno tentato di riani-
marlo sulla sponda del fiume.
Tutto inutile.
Sulle responsabilità del-

l’incidente la Procura di Ver-
celli ha aperto un fascicolo ed
ha affidato le indagini ai cara-
binieri.
Una tragedia,la morte del

giovane, che ha scosso l’intera
Valsesia nell’ultima domenica
di agosto frequentata damolti
appassionati di sport fluviali.
Anche l’Unione montana dei
Comuni della Valsesia ha dif-
fuso un messaggio di cordo-
glio: «Siamo vicini alla fami-
glia del ragazzo. Un incidente
fatale al quale nonostante
l’immediato intervento dei
soccorsi non è stato possibile
porre rimedio».
Samuele Frola, nato a Pia-

cenza ma arrivato a Torino da
giovanissimo e dove viveva
con la famiglia, era un desi-
gner. Aveva studiato all’Istitu-
to d’Arte Applicata e Design di
Torino.
Appassionato di fotografia,

dimotori e dimontagna aveva
unito queste passioni fre-
quentando le vallate piemon-
tesi insieme agli amici e con i
suoi fratelli.

Floriana Rullo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Incidente

Sopra,

la vittima:

Samuele Frola,

25 anni,

era un designer

Nato a

Piacenza,

viveva a Torino

L’attrezzatura

I requisiti
Bisogna essere

nuotatori esperti,
in ottima salute

ed avere tra
i 18 e i 55 anni

Il bob
è di plastica
o di espanso

Hydrospeed

L’hydrospeed è un bob fluviale
che ha un bulbo frontale, due galleggianti
laterali, spazi per l’alloggiamento delle braccia
e del bacino e può essere dotato di maniglie

Muta spessa
di neoprene (oltre 5 mm)

Le pinne permettono
di muoversi con efficacia

nel fiume

SalvagenteCasco
da rafting

CdS
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16 Lunedì 29 agosto 2022 il Giornale

I fratelli Marco e Gabriele
Bianchi, condannati all’erga-
stolo per l’uccisione di Willy
Monteiro Duarte, hanno rice-
vuto un ulteriore pena di 4 an-
ni e mezzo per spaccio ed
estorsione. Si tratta di un’in-
chiesta parallela a quella
dell’omicidio di Colleferro per
la quale i «gemelli» di Artena
(chiamati così per la straordi-
naria somiglianza dei fratelli)
erano stati arrestati a dicem-
bre del 2020 (il provvedimento
era stato emesso quando già
erano reclusi in carcere).
L’indagine, condotta dal Nu-

cleo operativo dei carabinieri
di Velletri, riguarda un giro di
droga e intimidazioni verso al-
cuni debitori nei quali i Bian-
chi, secondo gli inquirenti, ave-
vano un ruolo centrale. Nell’in-
chiesta di Velletri sarebbe sta-
to coinvolto anche Omar Sha-
bani, membro de «la gang del-
lo scrocchio», la chat in cui i
due fratelli si vantavano dei pe-
staggi e della loro vita violenta
e fuorilegge. Il gruppo di pu-
sher, di cui facevano parte an-
che altre due persone, spaccia-
va soprattutto cocaina nella zo-
na di Velletri, Artena e Laria-

no. Per la droga venivano usati
nomi in codice come «caffè»,
«camicie», «magliette», «chia-
vi», «cd di Gomorra». La ban-
da si muoveva con auto di lus-
so salvo poi utilizzare il mono-
pattino durante il lockdown.
Secondo gli inquirenti, i Bian-
chi avevano alimentato la loro
fama di «picchiatori» anche
per le minacce e i pestaggi nei
confronti dei debitori. In una
intercettazione fondamentale
per l’inchiesta per spaccio, i
due pusher di Artena avrebbe-
ro intimato a un ragazzo di 20
anni di non denunciare. «Sei

un infame tu e tuo padre, siete
solo dei pezzi di merda... Ave-
te tortomarcio e andate pure a
fare la denuncia, infami... Mor-
ti di fame», sarebbero state le
parole testuali. Il gip che firmò
l’ordinanza di arresto, al tem-
po, precisò che «per le specifi-
che modalità e circostanze dei
fatti, abituali e reiterati nel tem-
po, e per la loro gravità» si rite-
neva «sussistente il concreto
ed attuale pericolo che gli inda-
gati perseverino in altre azioni
delittuose e condotte analo-
ghe a quelle contestate». Inol-
tre riteneva che quei pestaggi
apparivano «chiaramente indi-
cativi di una spiccata e sistema-
tica capacità delinquenziale».
In attesa che vengano depo-

sitate le motivazioni della sen-
tenza di primo grado, i due fra-
telli hanno cambiato difenso-
ri, e hanno anche deciso di
cambiare strategia: le posizio-
ni giudiziarie dei due, da ades-
so in poi, si separano. Marco
Bianchi ha nominato un suo
penalista di fiducia, il fratello
altri due. I nuovi avvocati sono
Valerio Spigarelli, Ippolita Na-
so e Pasquale Ciampa, tutti del
foro di Roma.

L’OMICIDIO DI COLLEFERRO

I fratelli Bianchi si separano per salvarsi in Appello

DIVISI I fratelli Marco e
Gabriele Bianchi. Il primo
è recluso a Viterbo, l’altro
si trova a Rebibbia

Nadia Muratore

Torino Ancora scontri in Val Su-
sa: un centinaio di No Tav, in-
cappucciati e «armati» di pietre,
corde e ganci, ha assaltato - nel-
la notte tra sabato e domenica -
il cantiere di San Didero, dove è
prevista la realizzazione del nuo-
vo autoporto in sostituzione di
quello che sarà spostato per i
cantieri della stazione interna-
zionale Tav. In uno scontro che
è durato circa un’ora, gli attivi-
sti hanno sradicato metri di filo
spinato e parti di concertina,
all’altezza dell’A32, l’autostrada
del Frejus - Torino-Bardonec-
chia. Il gruppo appartiene
all’ala più oltranzista del movi-
mento che si oppone alla nuova
ferrovia Torino-Lione.
Un assalto studiato nei mini-

mi particolari, con lanci di pie-
tre contro gli uomini delle Forze
dell’ordine che, sotto attacco,
hanno risposto lanciando lacri-
mogeni e idranti. LaDigos di To-
rino sta visionando i filmati per
identificare gli aggressori. Pro-
prio in questi giorni si è svolto a
Venaus il campeggio studente-
sco No Tav, allestito dal colletti-
vo degli studenti medi Ksa, con-
siderato emanazione del centro
sociale torinese Askatasuna e
proprio da qui è partita l’azione
di protesta.
Dopo il presidio di San Dide-

ro con una cena del movimento
No Tav, gli attivisti si sono spo-
stati verso il cantiere per l’abbat-
timento delle reti, che si è poi
trasformato in vero e proprio as-
salto. Il cantiere dell’autoporto,
era stato già teatro di scontri a
fine luglio quando, in quel fran-
gente, erano rimasti feriti una
quindicina di poliziotti. A po-
che ore dall’attacco, quasi a

prendersi gioco dello Stato, il
gruppo di attivisti ha ribadito
sulla pagina Facebook Notavin-
fo: «Al fortino fantasma di San
Didero non si dormono sonno
tranquilli, dopo cori e battiture

numerosi metri di filo spinato
sono stati divelti! E per dare la
buonanotte si è concluso con
una battitura e un’iniziativa per
dimostrare la contrarietà alla co-
siddetta scuola di Tav».

Unanime la condannaper l’at-
tacco al cantiere Tav e non solo
dalle forze politiche. Per ora a
nicchiare su una presa di distan-
za è sempre il Movimento 5Stel-
le, che - anche quando ad occu-

pare la poltrona da sindaco era
Chiara Appendino - non ha mai
condannato inmaniera decisa e
senza equivoci i No Tav. «L’en-
nesimo attacco contro i cantieri
in Val Susa è un fatto di una gra-
vità inaudita, che condanniamo
con forza - ha dichiarato Otta-
vioDe Luca, segretario naziona-
le Filca-Cisl e reggente della Fil-
ca di Torino - .Mai come in que-
sto momento è necessario lo
sforzo di tutti, istituzioni, sinda-
cati, imprese, per dare il massi-
mo sostegno all’opera, di fonda-
mentale importanza non solo
per il territorio piemontese, ma
per l’intera economia naziona-
le, e per garantire la sicurezza
delle forze dell’ordine e dei lavo-
ratori impegnati nei cantieri».
«Tutti i partiti prendano di-

stanze dall’estremismo No Tav
perché gli incappucciati si ali-
mentano delle ambiguità di cui
troppo spesso si è resa colpevo-
le la politica, anche con ruoli di
Governo della cittàmetropolita-
na e della Nazione, in questi an-
ni. L’unica a parlare chiaro è sta-
ta sempre Fratelli d’Italia: la Tav
si deve fare e chi tenta di sabo-
tarla deve essere consegnato al-
la giustizia in tempi immediati.
Quello a cui assistiamo non è
dissenso ma sovversione» ha
detto il deputato torinese di Fra-
telli d’Italia Augusta Montaruli.
«Condanniamo senza se e sen-

zama - ha ribadito Raffaele Gal-
lo, presidente del Gruppo Pd in
Consiglio regionale - l’aggressio-
ne subita dalle forze dell’ordi-
ne. Agli agenti va la nostra soli-
darietà come va a lavoratori e
abitanti della zona che da trop-
po tempo si trovano su un tea-
tro di scontri. La Tav è un’opera
strategica per il nostro territorio
e il Paese intero e va completata
nel più breve tempo possibile».

Tragedia in Valsesia

Si ribalta con l’hydrospeed, venticinquenne muore facendo rafting

INCAPPUCCIATI Un centinaio di attivisti No Tav ha preso d’assalto il cantiere di San Didero (Torino)

IN VAL SUSA

Assalto al cantiere e scontri
Tornano gli anarchici No Tav

INCAPPUCCIATI

A San Didero un centinaio
di antagonisti dell’ala
più dura del movimento

Un uomo è morto ieri mattina mentre faceva
una discesa di rafting tra Scopa e Balmuccia, in
Valsesia in un tratto molto frequentato dagli ap-
passionati di questo sport. La vittima era impegna-
ta nella discesa in gommone dalle acque del fiume
Sesia. Sul posto sono intervenuti squadre di soc-
corso e i carabinieri, che stanno ricostruendo l’ac-
caduto. Stando ai primi racconti dei soccorritori,
la vittima, 25 anni, si trovava insieme al fratello

sopra al bob galleggiante, uno strumento che si
manovra individualmente con il peso del corpo e
viene utilizzato in questa disciplina sportiva per
percorrere il fiume. L’hydrospeed si è ribaltato, e
la gamba destra della vittima è rimasta incastrata
sotto ad un masso. Il giovane, non riuscendo a
risalire, è morto annegato. Inutili i soccorsi, a cui
hanno preso parte anche il Soccorso alpino della
guardia di finanza e l’equipe sanitaria.

Si chiamava Andrea
Maiolo, 29 anni, figlio di
Antonio, titolare della Pa-
sticceria caffetteria «Tre
A» di vialeMacallé, a Biel-
la, il giovane rimasto ucci-
so da una coltellata in
pancia al culmine di un
violentissimo litigio scop-
piato ieri, poco prima del-
le 13, all’interno del loca-
le del padre. L’omicida è
invece Gregory Gucchio,
22 anni, di Cossato, il fi-
danzato della sorella del-
la vittima, nonchè dipen-
dente dello stesso eserci-
zio, addetto al reparto pa-
sticceria. Gucchio si sareb-
be infuriato dopo cheMa-
iolo aveva iniziato a litiga-
re in modo molto acceso
con la sua fidanzata per
motivi che la Polizia, non
ha ancora reso noti. I due
avevano già litigato saba-
to pomeriggio. Per divi-
derli, erano intervenuti al-
cuni vicini e, quando non
era bastato, anche gli
agenti della Polizia locale.
Entrambi erano finiti al
pronto soccorso dove era-
no stati medicati e riman-
dati a casa. Ieri, nonostan-
te i parenti gli avessero
chiesto di stare alla larga
dal locale, Andrea Maiolo
è tornato purtroppo all’at-
tacco. E la lite del giorno
prima ha avuto il peggio-
re degli epiloghi. Sembra
che Maiolo soffrisse di di-
sturbi dell’umore e per
questo motivo, in passa-
to, fosse stato anche in cu-
ra.

BIELLA

Lite in famiglia
Giovane muore
accoltellato
dal «cognato»

lla 
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De Corato

Giovedì scorso un inquili-
no dei caseggiati Aler in via
Salomone, visitati da Papa
Francesco nel marzo del
2017, è stato massacrato di
botte da alcuni rom abusivi
perché aveva denunciato il
loro allaccio abusivo alla re-
te elettrica. Un episodio che
bene spiega qual è il clima
di intimidazione che si vive
in quel quartiere: «Da resi-
dente e da portavoce del Co-
mitato nato per dare una
speranza a questi non così
vecchi casermoni - scrive al
GiornaleOscar Strano - Vor-
rei far sapere che Raimon-
do, il 78enne aggredito (con
Strano nella foto), è tra i resi-
denti più attivi e tra gli stori-
ci abitanti del quartiere. Ha
subito una violenza, un’inti-
midazione che non ho pau-
ra a definiremafiosa. Se non
è mafioso questo metodo,
che ha nell’occupazione
quasi militare del territorio
con vere e proprie sacche di
anarchia entro le quali po-
che famiglie possono tutto
ciò che vogliono e a domina-
re è la legge del più forte la
sua cifra stilistica, cos’è ma-
fioso? Le mafie possono es-
sere anche piccole, locali,
meno organizzate rispetto a
quelle più note, ma ugual-
mente pericolose - continua
Strano - Non siamo abituati
a chiamare per nome questi
fenomeni che “governano”
molte delle nostre periferie
a Milano come a Roma, Na-
poli o Catania. E in queste
sacche domina l’impunità
che sfocia, sempre più spes-
so, in violenze inaudite e vi-
gliacche».

Non si sono fermati nep-
pure di fronte alle offerte di
carità portandosi via un pic-
colo «gruzzolo» di donazioni
che sarebbe dovuto servire
per un pellegrinaggio religio-
so. Sembra impossibile, ep-
pure i ladri qualche giorno fa
hanno avuto il coraggio di sottrarre da un
cassetto nel locale officina al quinto piano
dell’ospedale civile di Voghera in provincia
di Pavia oltre 1.600 euro in contanti: erano
le quote che il Cral, il Circolo ricreativo
aziendale lavoratori aveva raccolto dai di-
pendenti per organizzare il prossimo pelle-
grinaggio aziendale a Lourdes.
Il furto è stato imediatamente denunciato

ai carabinieri che hanno subito avviato gli
accertamenti per risalire agli autori del col-
po. I ladri sono entrati in azione la scorsa
settimana e al momento sembra che non
siano stati trovati segni evidenti di effrazio-
ni.

OSPEDALE DI VOGHERA

Pellegrinaggio a Lourdes,
ladri rubano i soldi al Cral

Bolognini

Diana Alfieri

«I vigili del fuoco hanno lavo-
rato tutta la notte per spegnere
tre grossi roghi nella zona del
camponomadi di via VaianoVal-
le. A bruciare sono stati per lo
più rifiuti, il che nonmi stupisce
dal momento che innumerevoli
volte ho denunciato la presenza
di un’enorme e pericolosa disca-
rica a cielo aperto in quella zo-
na». Così l’assessore alla Sicurez-
za di Regione Lombardia, Riccar-
do De Corato, in merito ai tre
roghi appiccati ieri notte nel
camponomadi di via VaianoVal-
le, a Milano che hanno tenuti
impegnati i pompieri a lungo
perchè dopo ogni spegnimento,
le fiamme venivano nuovamen-
te appiccate.
Una storia lunga quella del de-

grado di questa zona: «È da set-
tembre 2020 che esorto il Comu-
ne a sgomberare totalmente il
campo abusivo - continua De
Corato - che nel frattempo ha
continuato a essere teatro di fur-
ti, ricettazione, combustione ille-
cita di immondizia finalizzata al
traffico irregolare di rifiuti, false

intestazioni di auto, coltivazio-
ne di marijuana, fino a ospitare
una villa in muratura, costruita
dai rom senza alcun permesso.
Eppure, neanche quei gravi rea-
ti hanno convinto l’amministra-
zione a intervenire in modo de-
terminante, la quale si è limitata
a qualche allontanamento di
soggetti implicati nel traffico ille-
cito di rifiuti, a trasferire alcune
delle famiglie rom in alloggimes-
si a disposizione dal Comune e
ad abbattere qualche baracca or-

mai disabitata, senza smantella-
re l’intero campo. I problemi so-
no da estirpare alla radice, non è
sufficiente qualche sporadico in-
tervento per tranquillizzare i re-
sidenti dei quartieri circostanti».
É stata una notte infinita per i

vigili del fuoco. Il primo allarme
dopo la mezzanottte dopo il pri-
mo intervento ne sono scattati
altri. I roghi sono divampati in
tre punti diversi. Ogni volta che i
pompieri hanno spento il fuoco,
qualcuno lo ha nuovamente ap-
piccato, costringendoli a torna-
re sul posto tant’è che le opera-
zioni per domare le fiamme so-
no andate avanti fino in trada
mattinata. «I roghi di questa not-
te confermano che quei il cam-
po nomadi presenta ancora gra-

vissime criticità- continua De
Corato- In effetti, come dimo-
stra la scelta del sindaco Sala di
assumere unmanager per trova-
re soluzioni abitative ai rom, le
priorità del centrosinistra sono
tutelare gli zingari e assicurare
loro un alloggio comunale, in
barba ai 23.000 milanesi onesti
che da decenni sono in gradua-
toria per una casa popolare»,
conclude De Corato.re incendi
nel campo nomadi di via Vaiano
Valle.
Sull’emergenza interviene an-

che Stefano Bolognini, Commis-
sario Provinciale di Milano della
Lega Salvini Premier: «I campi
nomadi sono centri di illegalità
e degrado- commenta- Non vo-
lerlo ammettere vuol dire non
voler vedere il problema o non
volerlo risolvere. Gli incendi in
Via Vaiano Valle sono certamen-
te dolosi e sono l’ennesimo, an-
che se di certo non l'ultimo, epi-
sodio di illegalità.Il modello dei
campi nomadi ha fallito, sono
aree al di fuori della legalità, per
cui l'unica soluzione è chiuderli
e obbligare gli abitanti a rispetta-
re leggi e regolamenti»

FINO ALL’ALBA
Tre roghi da mezzanotte fino all’alba

con i pompieri che sono stati
impegnati senza sosta e sono dovuti

intervenire più volte: spento un
incendio ne veniva appiccato un altro

Due trasporti sanitari conse-
cutivi per persone in imminen-
te pericolo di vita hanno visto
impegnato sabato un equipag-
gio della 46ª Brigata aerea di Pi-
sa. Il primo per un quarantenne
che necessitava di un urgente
intervento salvavita, da Napoli a
Venezia dove il C130 dell’Aeronautica militare è
atterrato alle 16,30 scaricando il paziente, imbar-
cato a bordo di un’ambulanza. Da qui, l’uomo è
stato trasportato urgentemente all’Azienda Ospe-
dale - Università Padova, per essere sottoposto a
un delicato intervento. Subito dopo l’equipaggio
ha ricevuto un nuovo «task» per il trasporto di un
altro paziente in gravi condizioni. Il velivolo è
quindi decollato per la Sardegna dove è atterrato
alle 19,30 all’aeroporto militare di Decimoman-
nu. Qui ha imbarcato un uomo di 51 anni, in
imminente pericolo di vita, anche in questo caso
a bordo di un’ambulanza. Il velivolo è poi decolla-
to alla volta di Milano Linate, dove è atterrato alle
22,30 per trasferire il paziente al Niguarda.

AERONAUTICA MILITARE

Con l’ambulanza sul C130
volo salvavita a Niguarda

OSCAR STRANO

«Case Bianche
Le aggressioni
sono in puro
stile mafioso»

Le arene estive non attira-
no solo gli appassionati cine-
fili ma anche chi approfitta
dell’occasione per spacciare
stupefacenti. Così un paio di
sere fa al cinema all’aperto
di piazza Leonardo da Vinci
è stato trovato con un etto di
hashish. Per questo un 21enne italiano, sen-
za precedenti, è stato arrestato per «deten-
zione di sostanze stupefacenti ai fini di spac-
cio» dai poliziotti del commissariato Città
studi impegnati nei servizi di ordine pubbli-
co.
Controllato alle 23 dopo che con fare so-

spetto si aggirava tra la piazza e via Ampere,
il giovane ha svuotato le tasche tranne quel-
la anteriore sinistra. Nello zaino un bilanci-
no di precisione. Nella perquisizione
dell’abitazione in cui vive con i genitori, al
momento assenti, gli agenti hanno seque-
strato 390 euro trovati nell’armadio e 4mila
in un cuscino nella stanza dei genitori.

Unuomo èmorto ierimatti-
na mentre faceva una discesa
di rafting tra Scopa e Balmuc-
cia, in Valsesia, in un tratto
molto frequentato dagli appas-
sionati di questo sport. Stando
alle prime informazioni, la vit-
tima era impegnata nella di-
scesa in gommone dalle acque del fiume Sesia.
Sul posto sono intervenuti squadre di soccorso
e i carabinieri, che stanno ricostruendo l’acca-
duto. Stando ai primi racconti dei soccorritori,
la vittima si trovava insieme al fratello sopra al
bob galleggiante, uno strumento che si mano-
vra individualmente con il peso del corpo e
viene utilizzato in questa disciplina sportiva
per percorrere il fiume. L’hydrospeed ad un
certo punto si è ribaltato, e la gamba destra
della vittima è rimasta incastrata sotto ad un
masso. Il giovane, non riuscendo a risalire, è
morto annegato. Inutili i soccorsi, a cui hanno
preso parte anche il Soccorso alpino della guar-
dia di finanza e l’equipe sanitaria.

SUL FIUME SESIA

Muore con l’hydrospeed
incastrato sott’acqua

IN VIA VAIANO VALLE

Fiamme nel campo rom
C’è l’ombra del racket
sui roghi dolosi di rifiuti

STORIA INFINITA

L’area da anni è zona
franca tra abusi edilizi
e la microcriminalità

Bolognini/2

Il modello
è già fallito
E l’unica
soluzione
è chiuderlo

Da due anni
chiedo
inutilmente
al Comune
lo sgombero

De Corato/2

Traffici, furti
ricettazione
Eppure
non ci sono
interventi

PIAZZA LEONARDO DA VINCI

Droga al cinema all’aperto
preso 21enne incensurato

Queste zone
sono ormai
dei centri
di degrado
e illegalità
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Romagna

di Chiara Caravelli

«È stata una serata meraviglio-
sa, non mi aspettavo che centi-
naia di persone si riunissero per
ricordare mia sorella». Emanue-
la Pedri, sorella della ginecolo-
ga forlivese scomparsa il 4 mar-
zo 2021, trattiene a stento l’emo-
zione nel raccontare ‘Il nostro
abbraccio a Sara’, l’evento che
si è svolto sabato sera nel teatro
parrocchiale di Tuenno, nel co-
mune trentino di Ville d’Anau-
nia. Musica, parole e poesie so-
no stati i protagonisti della sera-
ta organizzata da Nadia Sandri e
Sergio Moratti, «che ringrazio
immensamente per lo splendi-
do lavoro fatto».
Presenti, oltre ai tanti amici e
colleghi (Sara lavorava all’ospe-
dale Santa Chiara di Trento,
ndr) della 32enne forlivese, an-
che le istituzioni con il sindaco
di Tuenno, il primo cittadino di
Cles, rappresentanti della politi-
ca locale ma anche forze dell’or-
dine e volontari. «Questo even-
to – racconta Emanuela – nasce
da lontano. In questo anno e
mezzo sono state tante le perso-
ne che hanno voluto ricordare
mia sorella con immagini, testi

scritti o video. Da qui la volontà
di raccogliere tutte queste testi-
monianze». Ed ecco che al tea-
tro parrocchiale di Tuenno mol-
ti artisti, a titolo gratuito, sono
saliti sul palco a leggere, intona-
re o suonare il loro ‘abbraccio a
Sara’. Le parole di Emanuela
non lasciano spazio a dubbi: la
parola d’ordine della serata è
stata emozione. E speranza. La
stessa che in questo anno e
mezzo non ha mai abbandonato
la famiglia Pedri, con mamma
Mirella e papà Stefano.
E proprio su questo punto è la
stessa Emanuela a fare chiarez-
za: «Ho fiducia – dice – che il
corpo di Sara venga ritrovato,

finché questo non accadrà noi
non ci fermeremo». E come la fa-
miglia, anche le ricerche non si
sono mai interrotte. Le ultime ri-
salgono allo scorso 28 maggio
quando oltre 40 persone, per
una decina di ore, hanno cerca-
to nel lago artificiale di Santa
Giustina a Trento. «I volontari –
racconta Emanuela – continua-
no a perlustrare il lago, ma si
stanno organizzando per effet-
tuare già nei prossimi mesi una
ricerca più profonda con cani e
sub».
Operazioni non semplici, dal
momento che il livello del lago
di Santa Giustina, a causa della
prolungata assenza di piogge
negli ultimi mesi, è ancora mol-
to alto, tra i 35 e i 50 metri. Non
solo, le acque dell’invaso, ali-
mentato dal torrente Noce, so-
no scure e torbide. Questo fa sì
che la visibilità sia scarsa già a
poche decine di metri dalla su-
perficie. «Anche nell’ultimo ten-
tativo – racconta Emanuela – i
cani specializzati hanno fiutato
qualcosa. Sono sicura che mia
sorella sia lì».
Fiducia, speranza e affetto co-
stituiscono la forza della fami-
glia Pedri. «La serata di sabato –
conclude – ci ha riempito il cuo-
re. Ringrazio il popolo trentino
che non ha mai smesso di farci
sentire il suo calore e i tanti arti-
sti che hanno partecipato. È sta-
ta un’emozione che non si può
spiegare». È stato ‘Il nostro ab-
braccio a Sara’.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Forlì

Serata in ricordo di Sara: «Emozione unica»
Sabato sera a Tuenno, in Trentino, artisti, amici e istituzioni hanno commemorato la ginecologa scomparsa. Presente tutta la famiglia

LE RICERCHE

«Non si sono mai
fermate, ma adesso
il livello del lago
è ancora troppo alto»

In alto gli uomini del Soccorso Alpino, dei vigili del fuoco e della Guardia di Finanza durante le ultime ricerche a fine
maggio nel lago di Santa Giustina. In basso la sorella di Sara, Emanuela Pedri, insieme alla mamma Mirella (foto Salieri)
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Aumentano le operazioni di recupero di persone in difficoltà

I pericoli della montagna
tra escursioni e funghi
L’esperto: «Evitare escursioni col maltempo»

Andare per funghi in montagna Uno dei tanti soccorsi dei volontari

Mirella Molinaro

C OS E N Z A

«Molti pensano che cercare funghi
sia una scampagnata al mare o in
una pineta. Invece è un’attività di
montagna in ambienti impervi e ri-
chiede una specifica preparazione».
Luca Franzese, consigliere naziona-
le del Soccorso alpino, spiega quali
sono i rischi e i pericoli nell’andare a
cercare i funghi. Negli ultimi giorni
in Sila e sul Pollino diverse persone
si sono perse mentre andavano a
cercare funghi. Alcuni hanno perso
l’orientamento, altri invece hanno
avuto difficoltà nel trovare la strada
del ritorno anche a causa dell’im-
perversare del maltempo.

Nella giornata di sabato, ad
esempio, due anziani si erano persi
nella zona di Longobucco e sono
stati fortunatamente ritrovati dai
volontari del Soccorso alpino che
hanno lavorato intensamente an-
che perché le ricerche sono state
ostacolate dal maltempo. «Non bi-
sogna mai andare da soli – ha spe-
cificato Franzese –. È necessario la-
sciare detto ai familiari con chi si va
e cercare, soprattutto, di stare in po-
sti dove prende il cellulare». Ma c’è
un consiglio importante che Fran-
zese dà ai cercatori di funghi: «Chi
ha patologie o altre fragilità non de-
ve assolutamente andare a funghi.
Questo è importante anche perché
chi ha patologie potrebbe non ri-
spondere subito all’assunzione ma-
gari di farmaci e, quindi, rischiereb-
be la vita per un porcino». Ci sono

però alcuni fattori che bisogna asso-
lutamente prendere in considera-
zione quando si decide di andare a
funghi. Per Franzese, «bisogna valu-
tare il fattore tempo e anche le con-
dizioni fisiche. Ma soprattutto biso-
gna andare a funghi soltanto nei po-
sti che si conoscono. Non bisogna
scegliere località di cui non si ha al-
cuna conoscenza soltanto perché si
è saputo che lì ci sono tanti funghi.
Si tratta di andare incontro a rischi
troppo alti per portare a casa qual-
che fungo o fare un risotto».

I consigli che i volontari del Soc-
corso alpino danno sono, appunto,
quelli di pianificare preventiva-
mente il percorso. Scegliere le escur-
sioni tenendo conto della propria

preparazione tecnica e della pro-
pria condizione psico-fisica. È im-
portante, anche, attivare l’app “sal-
vavit a” Georesq sul cellulare. Que-
sto aiuterà i soccorritori a indivi-
duare le persone che si sono perse.

È importante anche attrezzarsi
adeguatamente in relazione all’att i-
vità programmata, al percorso, alla
quota e alla stagione. Vestirsi in ma-
niera adeguata facendo particolare
attenzione alle calzature. Avere nel-
lo zaino un ricambio completo
asciutto, una giacca anti piog-
ga/vento, cibo e soprattutto delle
bevande. Non devono mancare un
piccolo kit di pronto soccorso e una
lampada frontale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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C astrovillari

I n te rve n to
sul Pollino
in soccorso
d’una 17enne

Angelo Biscardi

CASTROVILL ARI

Nuovo soccorso in area protet-
ta per gli specialisti del Soccor-
so Alpino regionale. Nelle scor-
se ore, infatti, la “guardia attiva”
predisposta dalla Regione Ca-
labria e dall’Ente Parco Nazio-
nale del Pollino è stata allertata
dai militari delle fiamme gialle
(SAGF) per una escursionista di
17 anni impossibilitata a prose-
guire il percorso per forti dolori
addominali. Una situazione di
pericolo che ha richiesto l’i n-
tervento immediato dell’unit à
speciale del Soccorso alpino.

La 17enne, in escursione con
altre tre persone, si trovava sot-
to la cima del Monte Pollino, a
quota 2.220 metri, in una delle
zone più impervie del Massic-
cio del Pollino. È seguito l’a l l a r-
me dei malcapitati. Due squa-
dre del servizio di soccorso, una
appartenente alla Stazione di
Soccorso Alpino Pollino ed una
del Servizio Regionale Basilica-
ta (SASB) sono prontamente
partite per raggiungere la don-
na in quota. In supporto altri
tecnici del SASB.

Un fuoristrada dei Carabi-
nieri Forestali della Stazione di
Morano, giunto nei pressi del
Piano Gaudolino, ha trasporta-
to la 17enne a Colle dell’Impiso
dove, ad attenderla c’erano i sa-
nitari del 118 per le cure del ca-
s o.

Le operazioni del soccorso si
sono protratte sino alla tarda
serata. Il buon fine del soccorso
si fonde con altri interventi ef-
fettuati nei giorni scorsi dal
Soccorso Alpino Regionale, i
cui operatori, insieme alle for-
ze dell'ordine, hanno portato
in salvo diversi escursionisti
che, in questo periodo di va-
canza, hanno affollato tutte le
località turistiche del Massiccio
del Pollino.

Interventi rilevanti si sono
consumati nella zona di No-
vacco, vale a dire dove è stato
recuperato, dopo due giorni di
ricerche, un 74enne di Mor-
m a n n o.

Ma altri interventi si sono
conclusi positivamente nella
zona di Serra Dolcedorme e
nell'area dell’Esaro, anche gra-
zie al “sms locator”, il sistema di
messaggistica di soccorso, è sta-
to possibile intervenire con
tempestività nella ricerca e re-
cupero di chi chiede soccorso.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ciclista cade nel dirupo, salvato dai vigili del fuoco

VELLETRI

La tenacia e la professionali-
tà dei soccorritori hanno per-
messo di mettere in salvo un ci-
clista di 69anni caduto rovinosa-
mente in un costone del Maschio
d’Ariano, una delle cime più alte
del Monte Artemisio. Sabato po-
meriggio l’uomo era impegnato
in un tracciato di montagna con
la sua mountain bike, quando
per cause non ancora note è sci-
volato giù per la scarpata. Un vo-
lo di diversi metri che gli ha pro-
vocato ferite, fratture e lesioni in
varie parti del corpo. Tra i primi
a raccogliere l’aiuto del ciclista,
rimasto sempre cosciente, è sta-
to il guardiabosco della zona che
ha prontamente attivato la mac-
china dei soccorsi. In pochi mi-
nuti nei pressi del Maschio d’A-
riano sono arrivati i carabinieri
della caserma di Velletri, l’am-
bulanza del soccorso alpino flu-

viale dei pompieri l’elicottero del
115 atterrato in una vicina piana.
Ma prima di fermarsi a terra, l’e-
quipe di Drago ha provveduto a
calare il personale col verricello
per via della zona impervia pie-
na di alberi e vegetazione. Du-
rante le operazioni di soccorso si

è abbattuto sulla zona anche un
forte temporale. Determinante è
stato l’intervento del guardiabo-
sco che ha accompagnato i soc-
corritori fino dal 69enne. Visita-
to in luogo è stato poi successiva-
mente trasportato fino all’ambu-
lanza. Un trasporto “alla vecchia

maniera”: il ciclista è stato infat-
ti preso in spalla dai soccorritori
e portato giù dal Monte Artemi-
sio. A quel punto è stato predi-
sposto il ricovero presso il poli-
clinico Tor Vergata di Roma, do-
ve è tutt’ora sotto osservazione.
Secondo le prime informazioni

Un 69enne è rimasto ferito
durante un gita in bici
sul Monte Artemisio

A sinistra
l ' e l i c o tte ro
dei vigili del fuoco,
a destra
una panoramica
del Monte
Ar temisio

A lanciare
l’allarme il

guardiabos co,
l 'u o m o
è stato

t ra sfe r i to
a Tor Vergata

raccolte le sue condizioni non so-
no gravi al punto da metterlo in
pericolo di vita. Per lui quella di
sabato rimarrà sì una brutta
giornata ma da raccontare, gra-
zie al pronto intervento delle
squadre di soccorso. l G .M.
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Tragedia sul Sesia nel tratto tra Scopa e Balmuccia. Nulla da fare per il giovane

La gamba imprigionata tra le rocce
Annega a 25 anni facendo hydrospeed
SCOPA (pfm) Aveva 25 anni,
insieme a un gruppo orga-
nizzato era salito in Valsesia
per provare l ’emozi  one
d e l l’hydrospeed lungo il Se-
sia. E’ morto annegato in
quella che doveva essere una
delle ultime giornate di va-
canze un ragazzo residente a
Torino. La tragedia è avve-
nuta ieri mattina nel tratto
del Sesia tra Scopa e Bal-
muccia, nella zona di Sco-
petta. Gli interventi tempe-
stivi e un massaggio cardiaco
andato avanti per mezz’o ra
non hanno permesso di sal-
vargli la vita.

L’allarme

L’allarme è scattato poco
prima di mezzogiorno di ieri. I
soccorsi sono stati allertati per
una persona in difficoltà sul
Sesia mentre stava praticando
l’hydrospeed (la discesa del
fiume appoggiati ad un "bob"
galleggiante che si manovra
individualmente con il peso
del corpo e l'aiuto di pinne da
sub) con alcuni altri amici. Il
ragazzo era annegato in un
tratto di fiume dove la corrente
era molto forte. I compagni
che erano con lui non riu-
scivano a riportarlo a galla
proprio per la continua pres-
sione dell’acqua. Probabil-
mente il giovane era rimasto
incastrato da un masso. E così
a intervenire sono stati i tec-
nici del Soccorso alpino della
Finanza di Alagna Riva Val-
dobbia e i vigili del fuoco flu-
viali della caserma di Varallo.
Il ragazzo è  stato ripescato e
posizionato in una spiaggetta
dove i soccorsi hanno cercato
di salvarlo.

A quel punto è iniziato il
massaggio cardiaco andato
avanti per circa mezz’ora fino
a l l’arrivo del 118. Il medico
giunto con l’elisoccorso però
quando è arrivato non ha po-
tuto far altro che constatarne il
decess o.

Il giovane era rimasto
sott ’acqua ormai per troppo
tempo. Le indagini sono coor-
dinate dai carabinieri di Scopa
che giunti sul posto hanno rac-
colto le varie testimonianze.

Una domenica triste

« L’Unione montana Valse-
sia - interviene il presidente
Francesco Pietrasanta - e tutta
la nostra comunità sono vicini
alla famiglia del ragazzo morto
sul fiume Sesia questa mat-
tina. Un incidente fatale al
quale nonostante l’inter vento
dei soccorsi non è stato pos-
sibile correre rimedio».

Distrutti gli amici che erano
con il 25enne di Torino. La
giornata di divertimento si è
trasformata in tragedia. Ave-
vano organizzato una mini va-
canza in Valsesia proprio alla
scoperta degli sport fluviali e
delle bellezze della valle.

BORGOSESIA (pfm) Sono iniziate le procedure per la
selezione e l’arruolamento degli ufficiali della riserva
selezionata dell’Arma dei carabinieri. Gli aspiranti po-
tranno presentare la domanda attraverso il portale
www.carabinieri.it nell’area concorsi, seguendo l’app osito
iter. Decidere di entrare nell’Arma e di indossare l’uni-
forme significa aderire ad un complesso di valori quali
onore, lealtà e spirito di sacrificio, con la consapevolezza di
entrare a far parte di una grande famiglia. Tra le novità più
importanti di quest’anno vi è la riduzione del limite d’età
che passa dai 27 ai 25 anni. Gli ufficiali saranno selezionati
da un bacino di professionisti provenienti dalla vita civile,
in possesso di spiccate professionalità, in grado di prestare
un’opera proficua nelle Forze Armate.

POSSONO CANDIDARSI TUTTI I 25ENNI

Carabinieri, avviato
arruolamento degli ufficiali

Ieri intervento
di elisoccorso,
carabinieri vigi-
li del fuoco e
Soccorso alpi-
no della Finan-
za nel Sesia
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Notte di paura: feriti e persi nel bosco
Coppia salvata solo il giorno dopo
Disavventura per due escursionisti che si erano avventurati lungo i sentieri sopra Mollia in cerca di funghi
Sono caduti in un dirupo venerdì pomeriggio, individuati e recuperati dai soccorsi nella mattinata di sabato

MOLLIA (pfm) In cerca di funghi sui sentieri di
Mollia cadono in un dirupo provocandosi di-
verse ferite. Spaesati e impauriti, cercano ri-
paro in un anfratto nel bosco dove trascorrono
tutta la notte. Soltanto il giorno successivo è
stato possibile portare in salvo una coppia
milanese. L'allerta per il mancato rientro della
coppia partita venerdì in cerca di funghi è stato
lanciato dai carabinieri dopo la mezzanotte. La
loro auto era stata trovata in frazione Grampa. I
loro telefoni cellulari squillavano a vuoto. Ma
grazie a un lavoro di squadra si è riusciti a
r intracciarli.

La Guardia di finanza è riuscita a ottenere le
coordinate Gps della presunta posizione tra-
mite un'operazione di polizia giudiziaria e la
squadre congiunte sono partite a piedi per
raggiungere il punto. Tuttavia le ricerche sono
proseguite fino alle 4 della mattina di sabato
senza esito anche a causa del territorio molto
impervio. Con l'arrivo dell'alba, due elicotteri
della Guardia di finanza hanno iniziato a per-
lustrare l'area dal cielo mentre le squadre del
Soccorso alpino civile e dei vigili del fuoco di
Varallo, Vercelli e Cravagliana proseguivano le
ricerche via terra, con la collaborazione dei
carabinier i.

Intorno alle 9.45 i due dispersi sono stati
individuati dall'elicottero su un pendio ripido a
monte di un canalone dove erano precipitati
rimanendo bloccati. Fortunatamente avevano
trovato un anfratto in cui ricoverarsi per la
notte, durante la quale ha anche piovuto. Un
tecnico del Sagf e un medico del Sasp sono stati
sbarcati al verricello nel punto dell'incidente e
ne hanno valutato le condizioni sanitarie ri-
tenendo opportuno il recupero tramite l'e-
liambulanza del servizio regionale di elisoc-
corso. La donna presentava un trauma cranico
contusivo che ha richiesto l'imbarellamento,
mentre l'uomo aveva subito diverse contusioni.
Sono stati imbarcati sull'eliambulanza al ver-
ricello e ricoverati in ospedale con un codice
giallo, la donna, e un codice verde, l'uomo.

Vigili del fuo-
co, carabinieri,
Soccorso alpi-
no, Guardia di
finanza e 118
hanno collabo-
rato a portare
in salvo la cop-
pia milanese
dispersa nei
boschi di Mol-
lia.
Qui a fianco
l’anfratto in cui
hanno trovato
riparo durante
la notte
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Due anni fa nella valle di Postua venne ritrovato un osso umano. Ma gli esami non hanno dato esito

Da 8 anni nessuna notizia
del “Carl in” di Coggiola
Ma l’amico non lo dimentica

COGGIOLA (pfm) Con tanta
nostalgia nel cuore giovedì 25
agosto Marco Aimone Ce-
schin è salito sulla cima del
Monte Barone, una cammi-
nata in ricordo del suo amico
“Ca rl i n ”, sparito proprio il 25
agosto del 2014. Quel giorno
Giancarlo Angelino salì a pie-
di per una gita sulla cima del
monte Barone, chiamò la zia
per rassicurarla, ma poi di lui
si persero le tracce.

La foto nello zaino

In passato era stata posi-
zionata una foto in ricordo di
“Ca rl i n ”, l’altro giorno Marco
Aimone Ceschin nello zaino
ha messo una immagine
d e l l’amico scomparso. Quasi
come se avesse voluto fare una
camminata in sua compagnia,
come ai vecchi tempi. Anni fa
gli dedicò invece una poesia in
dialetto dal titolo “Ricord ad ‘n
a m i s” dove si ripercorre tutta
la vicenda della sparizione.

La vicenda

Tanta nostalgia, ma soprat-
tutto tante domande. Che fine
ha fatto il “Ca rl i n ” che a Cog-
giola tutti  conoscevano.
Qu e l l’estate aveva ancora par-
tecipato alla festa di San Rocco
in paese, era stato immor-
talato infatti a tavola.
“Ca rl i n ” era salito sul Monte

Barone, alle 13 del 25 agosto e
aveva chiamato la zia con il
cellulare dicendo che stava
rientrando. Poi il nulla. Lo
cercarono per giorni carabi-
nieri, vigili del fuoco, soccorso
alpino e volontari, ma senza
esito. Nel 2020 sembrava es-
sere arrivata una svolta: a fine
agosto una coppia di Postua si
era imbattuta in un osso, un
femore con una protesi. I ca-
rabinieri della stazione di Ser-
ravalle, competenti per ter-
ritorio, subito dopo il ritro-
vamento in collaborazione
con il Soccorso alpino della
Guardia di finanza di Alagna,
il Soccorso alpino speleolo-
gico piemontese (ottava se-

Una foto con
dedica
del “C a rl i n”
di Coggiola

Festa Anpi
a Noveis
E’ in programma domenic
4 settembre la manifes
zione in memoria
duti di Noveis organiz
da Anpi Valsessera, C
ne di Caprile, Unione mon
tana e Provincia di
Ritrovo alle 10 al
mento partigiano di N
sarà presente il sind
Caprile Stefano Ferr
segretario del comita
pi Valsessera Stefano M
rabelli. Orazione uffici
cura di Luciano Gual
presidente del comita
provinciale Anpi Biell
seguire pranzo su
tazione al ristorante
go Alpe Noveis chiam
il numero 347.06.43.903.
Presterà servizio la b
“Ve rd i” di Coggiola.

Postua salut
l’e state
A Postua sabato 3 s
bre ci sarà l'iniziativ
lutiamo l'estate con l
lo co”. Domenica
12.30 invece verrà pr
il pranzo all'alpe Pi
domenica 11 sett
giornata all'alpe Panin in
collaborazione con il co
mune di Guardabos

Ra dun o
del Genzian
Domenica 4 settem
gruppo sportivo Genzi
la di Coggiola org
l’annuale raduno all
scinetta. Ritrovo alle Pi
nella chiesetta per
quindi salita. Alle 11 pr
visto l’arrivo con ap
A seguire il pranzo e p
meriggio in allegria. I
di brutto tempo tut
mandato al 18 sett
P e r  i n f o r m a z i o n i
338.93.04.664.

Ailo che,
gli eventi
Tra i prossimi app
menti della Pro loco in col
laborazione con il com
di Ailoche, verrà pr
la passeggiata “Puli
m o n d o” con i bambini, du
rante la giornata na
promossa da Legam
L'appuntamento è p
settembre. I

Giovedì Marco
Aimone Ceschin
nel giorno
d e l l’anniversar io
della scomparsa
è salito di nuovo
sul Monte Barone
con una foto
di Giancarlo
Ang elino.
Quasi sicuramente
rimase vittima
di un incidente
in montagna

zione), la Croce rossa italiana
comitato di Borgosesia e la
Protezione civile con le se-
zioni di Serravalle e Postua
avevano setacciato l’area in
cerca di altre ossa o elementi
che potessero aiutare le in-
dagini. Nonostante il dispie-
gamento di forze erano stati
trovati soltanto resti di altri
animali. Nulla che potesse ri-
condurre al Carlin. In tanti a
Coggiola sono convinti che
quel pezzo di ossa con protesi
possa appartenere al compae-
sano, tra l’altro l’uomo era
stato infatti operato alla gam-
ba qualche anno prima. Ma
non sono stati fatti gli ap-
profondimenti necessari per
capire se quell’osso potesse
appartenere davvero a lui.

Tra il 3 e il 4 settembre due giorni di appuntamenti per celebrare il traguardo

Alpini di Coggiola: 95 anni di storia
COGGIOLA (scx) Le penne ne-
re di Coggiola celebreranno,
il 3 e 4 settembre, l'anni-
versario dei 95 anni di co-
stituzione. Una storia impor-
tante nata nel 1927 e con-
tinuata sino ad oggi per man-
tenere viva questa tradizione
e valorizzare il paese tenendo
alto il loro motto “Con il
paese per il paese”.

Sono 50 i soci alpini

Attualmente il gruppo Ana,
che è guidato da Claudio Za-
nin, conta una cinquantina di
soci. «Abbiamo pensato –
spiega Zanin – di celebrare
questa nostra ricorrenza, nel-
l'anniversario dei 100 anni
della sezione Valsesiana. Sarà
un modo per festeggiare la
nostra associazione in attesa
del secolo di vita». Il pro-
gramma delle due giornate di
festa prevede, sabato 3 set-
tembre alle 20.30 la tradizio-
nale fiaccolata con la statua
della Madonna della neve dal-
l'oratorio di Sant'Antonio a
Zuccaro sino al santuario del
Cavallero. Domenica 4 set-
tembre invece alle ore 10 ri-
trovo in piazza Bartolomeo
Sella, alle 10.30 celebrazione
della messa e, a seguire, de-

posizione della corona d'al-
loro al monumento ai caduti.
Alle 12 aperitivo, offerto dalle
penne nere, nella tensostrut-
tura sul retro della scuola pri-
maria e pranzo a base di pesce
(costo 25 euro, per gli alfieri
dei gruppi 10 euro). E' ne-
cessaria la prenotazione con-
t a t t a n d o  C l a u d i o
( 3 3 8 8 8 3 0 7 6 9 ) ,  P a o l o

( 3 3 8 2 0 6 8 4 5 1 ) ,  G i a n n i
(3332198212).

La forza del gruppo

Tra le penne nere “a n z ia n e”
che ancora fanno parte del
sodalizio vanno ricordati:
Adriano Perino, Angelo Ara-
gonese, Giacomo Angelino
Spagnolo e Pierino Torneri
che, nell'agosto del 1955, fu tra

i portatori della statua del
“Cristo delle vette” al Balme-
nhorn.

Nel libro realizzato in oc-
casione dei 90 anni di attività
si parla della nascita del grup-
po: «Cominciò nella prima-
vera del 1927 il nostro cam-
mino. Con qualche incertezza
a dire il vero, giacché proprio
non si trova cronaca del gior-
no in cui si documenta la
nascita del gruppo. Sono chia-
re le cronistorie del 1929, ma
riferimento indiscutibile ri-
mane la descrizione di una
domenica del giugno del 1937
in cui “Sotto una pioggia tor-
renziale gli alpini di Coggiola
celebrarono il decennio di
fondazione della loro associa-
z i o n e”».

Da allora le penne nere han-
no percorso un lungo cam-
mino fatto di collaborazione
con il paese, o per il santuario
del Cavallero, In collaborazio-
ne con il Docbi centro studi
biellesi sono state fatte restau-
rare 120 tavolette votive che si
trovano all'interno dell'edifi-
cio di culto. Gli alpini hanno
collaborato, negli anni, con
diverse realtà del territorio an-
che con scopi benefici.

a.s.

Un gruppo de-
gli alpini di
Coggiola
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Organspendeweiter optimieren
GESUNDHEIT:Grenzüberschreitende Zusammenarbeit – Südtirol profitiert von Zusammenarbeitmit Eurotransplant und bei Flugrettung

BRIXEN (LPA). Transplantati-
on, Pflegekräfteausbildung
und Flugrettung: Diese The-
men kamen jüngst bei einem
Treffen des Südtiroler Ge-
sundheitslandesrates mit An-
nette Leja, Gesundheitslan-
desrätin im Bundesland Tirol,
in Brixen zur Sprache.

Die Gesundheitslandesrätin des
Landes Tirol, Annette Leja und
Arno Kompatscher, Landes-
hauptmann und Gesundheits-
landesrat Südtirols, haben sich
vergangene Woche zu einem
Austausch im Krankenhaus in
Brixen getroffen. Zur Sprache ka-
men die Ausbildung sanitärer Be-
rufe, die grenzüberschreitende
Zusammenarbeit im Bereich
Transplantation und Flugrettung.

Ein Beispiel der gelungenen
Zusammenarbeit sei der Bereich
der Organspende und der Trans-
plantation. Laut den Gesund-
heitslandesräten profitieren bei-
de Gesundheitssysteme von die-
ser Kooperation, da Patienten
besser versorgt werden können.
Die Zahlen zur Organspende der
letzten Jahre sind zufriedenstel-
lend: Zwischen 2018 und 2021
wurden 58 Organe aus Südtirol
an Innsbruck beziehungsweise
Eurotransplant gespendet. Südti-
rol hat hingegen im gleichen Zeit-
raum 107 Organe vonseiten der
Eurotransplant erhalten. Eine Ar-
beitsgruppe bestehend aus Ex-

perten beider Länder arbeitet
zurzeit an Modellen zum Ausbau
und zur Optimierung der Zusam-
menarbeit im Bereich der Organ-
spende. „Die grenzüberschrei-
tende Zusammenarbeit ist vor al-
lem im Bereich der Gesundheit
sehr wichtig“, unterstrich Leja:
„Die optimale Versorgung der Be-

völkerung steht für uns an erster
Stelle. Vor allem für Grenzregio-
nen ist es fundamental, auf Part-
ner imAusland vertrauen zu kön-
nen. Die Zusammenarbeit zwi-
schen unseren Ländern funktio-
niert hervorragend, und für die
Zukunft möchten wir diese auf
weitere Bereiche ausdehnen.“

Ein weiteres Thema war die
Zusammenarbeit im Bereich der
Flugrettung. Die Landesnotruf-
zentrale und deren Tiroler Pen-
dant, die Leitstelle Tirol, arbeiten
seit Jahren eng zusammen. Im
Bundesland Tirol sind im Winter
16 und imSommer 8Notarzthub-
schrauber im Einsatz – Südtirol

verfügt hingegen über 4 Notarzt-
hubschrauber. Aus diesemGrund
stammen die meisten Anfragen
eines zusätzlichen Einsatzes des
Notarzthubschraubers aus Südti-
rol. Kompatscher betonte, dass
die Unterstützung im Bereich der
Flugrettung für Südtirol sehr
wichtig sei. Ziel sei es, die Zusam-
menarbeit nicht nur im Bereich
der Flugrettung, sondern auch
beim Rettungsdienst im Allge-
meinen weiter auszubauen.

Leja und Kompatscher haben
daher die Ausarbeitung eines Ab-
kommens zwischen Italien und
Österreich im Bereich des Ret-
tungsdienstes gutgeheißen.
Damit können der grenzüber-
schreitende Rettungsdienst und
damit zusammenhängende
rechtliche Aspekte, wie Berufs-
recht, Führerscheinrecht oder
Arzneimittelrecht, genauer gere-
gelt werden. Beim Gespräch wur-
de auch der Pflegekräftemangel
angesprochen. Dieser stelle für
alle Gesundheitssysteme eine
Herausforderung dar. Man war
sich einig, dass man sich in die-
sem Bereich eng abstimmen
müsse, um sich gegenseitig keine
Konkurrenz zumachen.

Nach der Aussprache mit Leja
traf sich Kompatscher mit der
Führungsebene des Krankenhau-
ses Brixen. Themawaren die Stär-
kung des Standortes Brixen, die
Personalsituation am Kranken-
haus und die zukünftige Entwick-
lung des Spitals. © Alle Rechte vorbehalten

0

Annette Leja, Gesundheitslandesrätin im Bundesland Tirol (3.v.l.) beim Rundgang durch das Krankenhaus Bri-
xen, mit Ressortdirektor Günther Burger (ganz links), Dr. Markus Markart, Primar der Abteilung Pädiatrie (im
Vordergrund, von hinten), Generaldirektor Florian Zerzer (rechts daneben, halb verdeckt) und Dr. Sonia Prader,
Primaria der Abteilung Gynäkologie (ganz rechts). LPA/Silvia Obwexer
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Cronache

Colpito alla schiena
da un coccio di vetro
Grave quindicenne
Rissa tra ragazzi, uno dei rivali impugna una bottiglia rotta

BELGIOIOSO (Pavia)

Due feriti portati in ospedale, mentre
gli altri coinvolti nella rissa si sono dile-
guati facendo perdere le loro tracce
prima che sul posto potessero arriva-
re le forze dell’ordine e i soccorsi. L’al-
larme è stato lanciato poco prima del-
le 21 di sabato dalla piazza principale,

piazza Vittorio Veneto, a Belgioioso,
dalle molte persone presenti ai tavoli-
ni dei bar.
Qui è infatti scoppiata una rissa con
diversi coinvolti, pare due gruppi di
differenti nazionalità, anche se poi la
maggior parte se ne sono andati in
fretta e quando sono arrivati i carabi-
nieri erano rimasti solo gli unici due
che nella scazzottata avevano avuto la
peggio. Le due ambulanze inviate da
Areu, una della Croce Rossa di Pavia e
l’altra della Croce Azzurra di Belgioio-
so, hanno trasportato al San Matteo di

Pavia i due feriti, un 45enne di Filighe-
ra e un 39enne marocchino residente
a Corteolona. Entrambi se la sono ca-
vata con contusioni non gravi, per pro-
gnosi di 10 e 12 giorni.
Accertamenti sono comunque in cor-
so da parte dei militari della locale Sta-
zione, che fa capo alla Compagnia di
Pavia, per chiarire la dinamica dell’ac-
caduto e le eventuali responsabilità,
cercando di identificare anche gli altri
coinvolti nello scontro, che si sono al-
lontanati lasciando sul posto solo i
due feriti.
 S.Z.

SONCINO (Cremona)
di Pier Giorgio Ruggeri

Un ragazzino di 15 anni è in ospedale
ai Civili di Brescia per una ferita alla
schiena riportata la notte scorsa nel
corso di una lite. Un solo colpo ma pe-
ricolosissimo, che ha richiesto l’imme-
diato trasporto in eliambulanza in
ospedale, in piena notte, dell’adole-
scente che è stato ricoverato in Riani-
mazione con una prognosi riservata.
L’aggressione è avvenuta intorno alle
due nei pressi del parcheggio del di-
scopub Fratellini’s, in via Brescia, stra-
da che da Soncino porta a Orzinuovi.
Dopo il ferimento, il ragazzo che ha
sferrato il terribile colpo si è dato alla
fuga ed è tuttora ricercato dalle forze
dell’ordine. Titolari delle indagini so-
no i carabinieri di Crema. Secondo la
prima ricostruzione, sembra che due
gruppi di ragazzi, molti dei quali mino-

renni, si siano scontrati verbalmente
dopo essere stati nel locale. All’uscita
la lite si è ben presto trasformata in ris-
sa e a un certo punto un ragazzo di
uno dei due gruppi ha spaccato una
bottiglia e ha piantato il coccio nella
schiena del 15enne, che gli dava le
spalle: un gesto vigliacco, perché non
ha consentito alcuna difesa al coetan-
neo colpito.
Il giovane si è accasciato al suolo e al-
lora qualcuno ha pensato bene di chia-
mare i soccorsi. In breve sono arrivate
un’automedica e un’ambulanza della
Croce Verde di Soncino. Il ragazzino
ferito è stato visitato dal medico che
ha rilevato il profondo taglio e ha rite-
nuto di far intervenire un’eliambulan-
za. L’elisoccorso si è alzato da Brescia
e in pochi minuti è atterrato sul luogo
del ferimento, ha preso in carico il ra-
gazzino e lo ha trasportato all’ospeda-
le Civile di Brescia, dove i medici l’han-
no ricoverato in Rianimazione, riser-

vandosi la prognosi. Nel frattempo sul
luogo del ferimento sono arrivati i ca-
rabinieri di Soncino, di Camisano e
del Nucleo Radiomobile. I militari han-
no ascoltato alcuni testimoni e nella
giornata di ieri hanno cercato di rin-
tracciare il fuggitivo, per ora senza tro-
varlo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bergamo

«Aiutatemi a ritrovare
lo zaino di mio fratello»

Varese

Chiude lo storico ponte di ferro
Difficile muoversi fino al 19 settembre

Lecco

Vaga per 15 chilometri
Trovato anziano disperso

Scontro italiani-marocchini in mezzo ai tavolini della movida
Due feriti portati in ospedale
mentre gli altri coinvolti
hanno fatto perdere le tracce

La nera

Un adolescente è ricoverato
in Rianimazione con prognosi riservata
Titolari delle indagini sono i carabinieri
che danno la caccia all’aggressore

«Vorrei riavere lo zaino di mio fratello, aiutatemi
a cercarlo, ve ne sarò grato». È l’accorato appello
lanciato sulla pagina Facebook di “Orobie Trek-
king“ da Renzo Pagliani, il fratello di Dino (nella fo-
to), l’alpinista 52enne di Casazza che ha perso la
vita il 21 agosto durante un’arrampicata al Pizzo
Recastello sopra Valbondione. Pagliani è morto
dopo essere precipitato per diversi metri per aver
perso la presa sulla roccia friabile mentre stava
raggiungendo la cresta dei Corni Neri. «Quello zai-
no significa molto per me e per la mia famiglia». Escursionista ottantenne cade nel burrone e perde la vita

La tragedia sul Resegone ai Piani d’Erna. A dare l’allarme un turista. Sul luogo dell’incidente l’elisoccorso

LECCO

Un escursionista di ottantun anni,
Giuseppe Tentori residente nel rione
San Giovanni, ieri è morto sul Resego-
ne, la montagna simbolo di Lecco, me-
ta nei mesi dell’estate di migliaia di
escursionisti. È precipitato in un burro-
ne. Stava percorrendo il sentiero nu-
mero 5 che collega i Piani d’Erna al
Passo del Fo’. Era da solo e nessuno
ha assistito direttamente al volo leta-
le, ma si presume sia caduto nell’uni-
co tratto molto esposto del tragitto,

dove sono state installate pure delle
catene a cui aggrapparsi perché il sen-
tieri incrocia un canalone scosceso, il
canale Comera.
A lanciare l’allarme nel primo pome-
riggio è stato un altro escursionista
che lo aveva incrociato e superato po-
co prima dopo aver scambiato qual-
che battuta durante un breve tratto in-
sieme di cammino: come si usa in
montagna, sebbene non lo conosces-
se, si è fermato ad aspettarlo poco ol-
tre, come se presagisse il peggio; non
vedendolo più arrivare ha allertato i
soccorritori. Purtroppo non si sbaglia-

va. I soccorritori del Soccorso alpino
di Lecco, intervenuti sia via terra, sia
via aria con i sanitari dell’eliambulan-
za che è decollata dall’eliporto di Co-
mo, durante la perlustrazione aera
con l’elisoccorso hanno infatti indivi-
duato il corpo dell’anziano in fondo al
dirupo. I soccorritori hanno recupera-
to la salma e l’hanno trasferita nella se-
de del Soccorso alpino di Lecco al Bio-
ne. Solo mercoledì scorso in Valsassi-
na è morto un fungiatt di 76 anni di Bel-
lano.
 Daniele De Salvo

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un altro istituto scolastico preso di mira dai ladri
di monetine. Questa volta essere depredata è toc-
cato alla scuola primaria di Mortara, in piazza Ita-
lia: senza apparente effrazione, una banda di ladri
si è introdotta nell’edificio facendo scattare il si-
stema d’allarme, ma è ugualmente riuscita a forza-
re il distributore automatico di bevande e snack e
a rubare tutti i soldi e anche varie merendine e bi-
bite. Il furto è stato denunciato ai carabinieri della
locale Stazione, che hanno avviato indagini
sull’accaduto.

Mortara

Ladri di merendine
alla scuola primaria

A partire dalla mezzanotte passata e fino al 19 set-
tembre sarà chiuso per lavori di manutenzione lo
storico ponte di ferro che unisce le due sponde
piemontesi e lombarde del Ticino. Interrotta la cir-
colazione dei veicoli e dei treni, ma anche dei pe-
doni. La circolazione ferroviaria sarà interrotta fi-
no al 18 settembre fra le stazioni di Sesto Calende
e Arona e sostituita da bus, mentre sarà gratuito il
pedaggio nel tratto della A26 fra i caselli di Sesto
e Castelletto. Dal 20 settembre a maggio 2023 il
ponte riaprirà, ma ci sarà il senso unico alternato
per 8 mesi nelle ore serali e notturne.

Per un giorno e una notte ha vagato a piedi sul
lago di Como, senza sapere dove andare. Poi ha
incontrato gli agenti delle Volanti, che hanno
compreso la sua difficoltà e lo hanno aiutato. I po-
liziotti dell’Ufficio prevenzione generale e soccor-
so pubblico hanno incrociato a Lecco un turista
straniero di 82 anni, solo e disorientato. A fatica
ha comunicato il proprio nome e spiegato di esse-
re lì per le vacanza con i familiari, che però non
sapeva dove fossero perché non si ricordava l’ho-
tel dove soggiornava. Consultando il portale de-
gli albergatori, gli agenti hanno rintracciato mo-
glie e figlio dell’anziano, che hanno raccontato di
averlo perso il giorno prima durante una gita insie-
me a Lierna, che dista 15 chilometri da Lecco.

IN BREVE
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riferito dal comando dei vigili 
del fuoco - espletare i propri bi-
sogni fisiologici. Quando è sci-
volato in una roggia. 

Verosimilmente asciutta. 
Come è verosimile che sia l’alveo 
del torrente in questo periodo di 
siccità: pochi minuti dopo il re-
cupero, l’anziano non presenta-
va indumenti bagnati. I soccor-
ritori hanno trovato l’uomo in-
colume ancorché stanco e diso-
rientato. Sul posto, un’ambulan-
za della Croce Rossa Italiana e 
l’automedica del 118. 

Ma anche, appunto, l’elisoc-
corso da Como. L’uomo, sulle 
proprie gambe, un passo alla 
volta, accompagnato dai fami-
liari, è rientrato a casa. C. Gal.

tato urbano e l’area boschiva, 
poco prima delle 16.30: un inter-
vento di soccorso tecnico urgen-
te dei vigili del fuoco del coman-
do di Como per la ricerca dell’an-
ziano, del quale è stato segnalato 
l’allontanamento e il mancato 
rientro durante una festa nel 
parco. 

Secondo quanto ricostruito e 
parso come attendibile, l’uomo 
si era allontanato per - così viene 

la chiamata al 112, una piena 
emergenza. Tale da far scattare 
la macchina dei soccorsi con 
tanto di elisoccorso. Infine, si è 
rivelata una semplice disavven-
tura: un uomo scivolato nella 
roggia, secondo quanto rico-
struito, sul sentiero che da No-
vedrate porta verso Carimate, 
nell’area della Serenza. 

L’allarme è scattato da via 
Parravicini, al confine tra l’abi-

Novedrate
Grande allarme  per un uomo 

di 82 anni  da via Parravicini, 

al confine tra l’abitato urbano

e l’area boschiva, ieri  alle  16.30

Tutto è bene quel che 
finisce bene. Anche se, sulle pri-
me, si è temuto il peggio per un 
anziano di 82 anni. Per quella 
che è parsa, nei primi istanti del-

Anziano scivola nella roggia
Paura al parco, però  è illeso

I soccorsi all’anziano nel parco e l’arrivo dell’elisoccorso  
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SERGIO BACCILIERI 

Attenzione ai fulmini in 
alta montagna, soprattutto  sui 
monti che si affacciano sopra al 
nostro lago. 

Secondo il Sistema di rileva-
mento fulmini Météorage, il lago 
di Como è il luogo in Italia dove 
si cadono più spesso le scariche 
elettriche atmosferiche. Più pre-
cisamente, Lecco e Como sono le 
due province che hanno visto ca-
dere più fulmini nei primi sei me-
si del 2022 e in tutto il 2021. 

La spiegazione

«È così per una questione oro-
grafica – spiega Lorenzo Danie-
li, esperto di Meteo Expert, già 
centro Epson - la nostra fascia 
prealpina è la prima barriera 
contro la quale si scontra l’umidi-
tà. Nelle Alpi interne, per esem-
pio sulle Orobie, le nubi arrivano 
più spesso scariche. Mentre in 
pianura i rovesci sono meno fre-
quenti. Sul Po piovono 700 milli-
metri di acqua all’anno, a Milano 
circa mille, a Como città 1.400 e 
sul Monte Generoso oltre 
2mila». 

Dunque l’equivalenza è: più 
rovesci  uguale più fulmini.

A proposito di fulmini, la re-
cente morte di due escursionisti 
colpiti in montagna  ha eviden-
ziato la pericolosità di questi fe-
nomeni atmosferici: i più temibi-
li dopo le piene improvvise e le 
alluvioni. 

Una saetta su Dervio BARBARA MEZZERA

Pericolo fulmini in montagna
«Il lago aumenta le probabilità»
Il caso. Lecco e Como tra le province più colpite: «Colpa dell’orografia»
Gli esperti: «Se si viene sorpresi da temporali, meglio rannicchiarsi a terra»

«Occorre però intanto dire che 
la probabilità di essere colpiti  da 
un fulmine è piuttosto scarsa – 
osserva Massimo Caccia, fisico 
che insegna all’università dell’In-
subria – una su 700mila all’anno 
negli Stati Uniti. La densità di ful-
mini per metro quadrato che si 
manifesta in un temporale è bas-
sissima. È però vero che la proba-
bilità sale in maniera esponen-
ziale se una persona nel bel mez-
zo di un temporale, soprattutto 
in alta quota, resta accanto ad un 
canale conduttivo. I fulmini in-

fatti scoccano quando l’isola-
mento di un campo elettrico mol-
to forte viene rotto dall’apertura 
di un canale dove la corrente può 
scorrere. Fanno da parafulmine 
tutti gli oggetti a punta molti alti. 
Alberi isolati, lampioni, antenne, 
sono ottimi canali di scarico per 
la corrente. Quindi è bene stare 
lontani da questi possibili para-
fulmini. Noi stessi possiamo fun-
gere da parafulmini, anche se la 
nostra statura non è tale da inte-
ressare così tanto i fulmini». 

Di qui il suggerimento di ran-

nicchiarsi a terra in alta monta-
gna mentre cadono i fulmini con 
la testa tra le gambe. «Non guasta, 
ma direi che bisogna fare ancor 
più attenzione all’acqua – dice 
Caccia – perché conduce la cor-
rente, e quindi è meglio eviterei 
di fare il bagno nel lago mentre 
sono in arrivo dei fulmini».

Gli altri consigli

Ecco altri consigli. Mentre im-
perversa un temporale non biso-
gna maneggiare oggetti metallici, 
lavorare o giocare in terreni 
aperti, usare apparecchiature 
elettriche. Se ci si trova all’inter-
no di un’auto, la corrente avvolge 
la scocca e viene dispersa a terra 
senza far male ai passeggeri, a 
condizione che finestrini e spor-
telli siano chiusi. Le scarpe di 
gomma non danno protezione, 
gli ombrelli aumentano il rischio. 
Tornando alla montagna, in caso 
di maltempo  conviene non ri-
schiare e raggiungere in fretta un 
luogo chiuso.

«Sul web si legge anche che le 
biciclette elettriche, usate dagli 
escursionisti di recente fulminati 
sui monti, possono fare da con-
duttore – dice Caccia – ma mi 
sembrano tesi piuttosto ardite a 
cui non presterei ascolto». 

Circa il 10% delle persone col-
pite da un fulmine muore, men-
tre il 70% subisce gravi effetti a 
lungo termine.
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Da
alla tes

Una scuola moderna 
da 7 milioni di franchi 

Le r
tra sf

Nel cuore della montagna 
si studiano i terremoti 
BEDRETTO / Entreranno nel vivo nelle prossime settimane gli esperimenti condotti dal Poli di Zurigo 

con l’obiettivo di capire come si scatenano e si arrestano i sismi nonché come si possono prevenire 

Parallelamente si stanno analizzando gli incoraggianti dati riguardanti le ricerche sull’energia geotermica

Alan Del Don 

Lassù, a 1.400 metri di altitu-
dine, il cuore della montagna 
emana calore. Il mondo inte-
ro guarda a Bedretto, dove il 
Politecnico di Zurigo sta stu-
diando le risorse energetiche 
della geotermia nel vecchio 
cunicolo di servizio (in disuso 
da quarant’anni, è lungo po-
co più di 5 chilometri) di pro-
prietà della Matterhorn Gott-
hard Bahn. I test, entrati nel vi-
vo nella primavera 2019, sono 
decisamente incoraggianti. I 
lavori della fase 2 del progetto 
«Valter» - che in giugno e luglio 
si sono concentrati sulle cosid-
dette stimolazioni sperimen-
tali - sono appena ripresi. In 
queste settimane i ricercato-
ri, oltre ad andare meritata-
mente in vacanza, si stanno 
concentrando sull’analisi dei 
numerosi dati raccolti. Il team 
è particolarmente «interessa-
to a comprendere meglio i pic-
coli terremoti indotti che si so-
no verificati all’interno del gia-
cimento e più lontano. Questi 
eventi erano attesi ma esplo-
rare il loro verificarsi in modo 
dettagliato è esattamente ciò 
che serve per far progredire la 
nostra comprensione del 
comportamento del sottosu-
lo profondo quando viene sti-
molato nel contesto di un gia-
cimento geotermico», si leg-
ge in una nota pubblicata di re-
cente sul sito Internet del Be-
dretto Lab. 

Miglioramenti nella fisica 
Quello dei  movimenti telluri-
ci, d’altronde, sarà un tema che 
finirà sotto la lente degli stu-
diosi del Poli nei prossimi an-
ni. Attraverso il progetto de-
nominato «Fear» (Fault Activa-
tion and Earthquake Rupture) 
si vuole capire «come si scate-
nano e si arrestano i terremo-
ti modificando lo stress sulle 
faglie usando iniezioni di ac-
qua per provocare dei piccoli» 
sismi non dannosi (ossia fino 
a 1 grado di magnitudo). Le sco-

perte - prosegue il bollettino 
informativo inviato negli scor-
si giorni alla popolazione del 
Comune altoleventinese - mi-
glioreranno «la comprensione 
della fisica delle rotture sismi-
che» e contribuiranno a poter 
prevedere con viepiù largo an-
ticipo i terremoti. I test tutto-
ra in corso verranno replicati 
all’inizio del 2023. Occorrerà 
una rete ancora più fitta in gra-
do di rilevare anche gli eventi 
picosismici (come vengono 
chiamati in gergo, essendo di 
magnitudo fino a -6) più pic-
coli. Gli studi sono condotti 
dall’ateneo zurighese in colla-
borazione con l’università di 
Aquisgrana in Germania e con 
l’Istituto nazionale di geofisi-
ca e vulcanologia. I finanzia-
menti sono invece garantiti dal 
Consiglio europeo della ricer-
ca. 

Un settembre denso di test 
Parallelamente alla fisica dei 
terremoti, i collaboratori del 
Bedretto Lab si stanno focaliz-
zando sulle ricerche sull’ener-
gia geotermica (il progetto 
«Valter»). A questo proposito, 
sino a fine settembre, si pro-

cederà con una campagna di 
stimolazione più approfondi-
ta durante la quale si «prevede 
di osservare nuovi numerosi 
eventi di grado pico e nanosi-
smico. Oltre a essere necessa-
ri per creare il giacimento, 
questi rappresentano una ric-
ca fonte di informazioni sulla 
sua evoluzione». Ovviamente 
gli esperimenti saranno mo-
nitorati dai sismologi e qualo-
ra si dovessero raggiungere i 
livelli di magnitudo o di vibra-
zione predefiniti come soglia 
di sicurezza, i test verrebbero 
immediatamente interrotti. 

L’esempio da seguire 
La speranza dei ricercatori è 
quella di ottenere informazio-
ni e dati sulla progettazione di 
un giacimento «di scala signifi-
cativa per l’applicazione nel 
mondo reale: ne è un esempio 
il progetto geotermico in pro-
gramma nella zona di Haute-
Sorne». Nel Comune di 6.000 
abitanti o poco più nel distret-
to di Delémont il Governo giu-
rassiano mira a concretizzare 
un’iniziativa pilota per la pro-
duzione di elettricità dall’ener-
gia geotermica.

Ricercatori in azione nel cunicolo in disuso della Matterhorn Gotthard Bahn.  © BEDRETTO LAB

Da sapere 

Il calore dalle rocce 
Primizia nel Giura

Il progetto di Haute-Sorne 
Il Governo del Canton Giura ci 
crede. A tal punto che, alla fine di 
giugno, ha sottoscritto una 
convenzione con Geo-Energie 
Suisse SA. Attraverso il progetto 
pilota di Haute-Sorne ben 6.000 
famiglie riceveranno l’elettricità 
prodotta dal calore estratto dalle 
rocce. Ma è altresì da considerare 
un apripista, seguito con molto 
interesse anche dal Consiglio 
federale che è pronto ad 
investire in questa tecnologia.
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